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Onboarding

Rai Way ha strutturato un articolato modello di onboarding per incidere positivamente sull’inclusione e sul 
senso di appartenenza, intercettando contributi e contaminazione di saperi.
Il modello è stato ulteriormente arricchito prevedendo interviste a 360 gradi che raccolgono pluralità di 
valutazioni, anche “esterne” a quelle della Struttura di inquadramento del neo assunto, funzionali a cogliere 
ulteriori aspetti ed elementi di interesse da una prospettiva di terzietà in merito a:

• �copertura del ruolo (responsabilità, impegno a migliorarsi, flessibilità, open mindset, relazioni con 
Stakeholder interni ed esterni, orientamento al risultato)

• �consapevolezza e soddisfazione delle aspettive.

È stata inoltre lanciata l’iniziativa “Call for Innovation” pensata per premiare idee e proposte innovative pre-
sentate dai neoassunti. La Società ha premiato progetti, ritenuti significativamente innovativi o di rilievo nel 
concept, nelle modalità di articolazione dei razionali, dei potenziali benefici societari e delle possibili decli-
nazioni implementative, riconoscendo l’attribuzione del Time Bonus ed un bonus economico.
Sono stati attivati momenti qualificati di ascolto tra il vertice e le risorse con minore anzianità della Società, 
attivando momenti di ingaggio e stimolo diretto rispetto alla proposta di soluzioni innovative.

Lavoro agile come leva di innovazione

Rai Way, all’esito della fase di sperimentazione del modello di lavoro agile conclusasi a dicembre 2022, 
ha reso strutturale lo smart working, in coerenza con l’indirizzo strategico di favorire il benessere delle per-
sone e in coerenza con i target del Piano di Sostenibilità societario
Il gradimento sul lavoro agile emerge in occasione delle Survey sommini-
strate dalla Società , confermandone la rispondenza alle esigenze di con-
ciliazione vita privata-lavoro e il limitato impatto sul rischio isolamento dal 
contesto lavorativo.
Rai Way ha adottato una linea gestionale di maggior favore per le esigenze 
dei lavoratori fragili, dei genitori di under 14 e le esigenze di cura/assistenza 
di familiari con disabilità.
Il modello viene agevolato con l’implementazione 
di iniziative di formazione e comunicazione interna 
dedicate alla gestione agile dei processi, alla ca-
pacità di networking e comunicazione a distanza.
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GRI 404-1b - Ore medie di formazione annua

2021 2022 2023

Ore medie di formazione  
per genere e categoria di dipendenti

u.m. Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Ore medie di formazione erogate ai 
dipendenti

Ore/
N°

44 34 42 37,96 44,79 39,13 56,99 47,63 55,32

Ore medie di formazione erogate a 
dirigenti

28 47 31 33,30 129,20 52,48 25,90 29,83 26,78

Ore medie di formazione erogate a quadri 46 53 47 45,22 57,42 47,60 67,42 59,63 65,80

Ore medie di formazione erogate a 
impiegati

40 19 27 29,72 30,94 30,54 52,37 39,11 43,42

Ore medie di formazione erogate a operai 29 0 29 35,66 0 35,66 55,50 0,00 55,50

Ore medie di formazione erogate a 
tecnici

45 79 46 35,77 35,75 35,77 54,88 71,14 55,26

u.m. 2021 2022 2023

Spesa per formazione e sviluppo 

Spesa media per dipendente (FTE) per 
formazione e sviluppo € 640 521 780

5.1.4 Diritti umani 
Il rischio di discriminazione dei lavoratori è mitigato dall’obbligo del rispetto del Codice Etico, 
del Modello 231 e delle ulteriori previsioni normative di riferimento per la Società o a cui la Società 
aderisce.

In particolare, in linea con il principio di non discriminazione delle diversità enunciato nel proprio 
Codice Etico, Rai Way assicura la creazione di un ambiente di lavoro in cui “le caratteristiche perso-
nali non possano costituire il presupposto per discriminazioni di età, sesso, razza, lingua, nazionali-
tà, opinioni politiche e sindacali e credenze religiose”.

In linea con i principi societari, Rai Way assicura da sempre il rispetto della diversità e delle pari op-
portunità attraverso procedure e sistemi di ricerca e selezione, formazione, retribuzione e gestione 
del personale volti a garantire il pluralismo delle professionalità, basandosi su criteri di merito e di 
competenza.

Inoltre, la Società garantisce e tutela i diritti dei propri lavoratori e ne favorisce l’integrità fisica e 
morale attraverso ambienti e condizioni di lavoro coerenti con le migliori pratiche e nel rispetto 
di tutte le vigenti normative nazionali primarie e secondarie che recepiscono, tra le altre, le con-
venzioni dell’ILO – International Labour Organization – ratificate dall’Italia, inclusa la totalità delle 
convenzioni fondamentali e di governance.

In termini di gestione delle disabilità in Società, oltre al rispetto delle norme sul collocamento obbli-
gatorio e in termini di assolvimento degli obblighi di assunzione ai sensi della Legge 68/99, il CCL 
Rai e le disposizioni interne disciplinano molteplici istituti a sostegno delle esigenze dei disabili. In 
questo quadro, viene assicurata la massima attenzione alla gestione di situazioni specifiche portate 
all’attenzione della funzione HR con misure adeguate rispetto alle esigenze del caso concreto (ad 
esempio la disposizione di parcheggi interni nelle sedi, permessi straordinari per visite mediche ecc.).
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Parità di Genere
In linea con i target strategici di sostenibilità, nel 2023 Rai Way ha ottenuto la certificazione del 
Sistema di Gestione per la Parità di Genere aziendale ai sensi della Prassi di riferimento UNI/PdR 
125:2022.

Un risultato che testimonia l’impegno fattivo di Rai Way per ridurre il divario di genere in tutti gli 
aspetti maggiormente critici per la crescita professionale della componente femminile.

Nella prospettiva societaria infatti parità di genere, cultura del talento e leadership femminile con-
tribuiscono al miglioramento delle performance, assicurando diversità di visioni, valori e prospet-
tive. A garanzia di principi, valori ed azioni in materia di parità di genere e tutela delle diversità, la 
Società si è dotata dei seguenti presidi:

• �Politica per la parità di genere, espressione di impegno e focalizzazione della Società sulla coe-
renza delle proprie pratiche e modelli di gestione ed organizzazione nel segno dell’inclusione, 
della responsabilità sociale e del work-life balance adeguato alle diverse fasi della vita personale 
professionale;

• �Policy per la prevenzione e gestione delle molestie sul lavoro, in cui il richiamo alla “tolleranza 
zero” rispetto a qualsiasi forma di molestia psicologica, fisica, sessuale, verbale che comprometta 
la dignità morale e professionale nonché l’integrità fisica e psichica è corredato da un set di azioni 
e strumenti messi in campo sia per eliminare carenze organizzative, formative, informative che 
possano contribuire all’insorgere di situazioni conflittuali, di disagio e di mobbing sia per garan-
tire una tutela effettiva ad ogni risorsa, che sia destinataria di qualsivoglia atto o comportamento 
pregiudizievole o discriminatorio;

• �Modello di Governance del Sistema di Gestione per la Parità di Genere, composto dall’Ammini-
stratore Delegato e Direttore Generale e dalla Dirigenza Strategica societaria nei ruoli HR, Legal 
e Finance, ulteriore garanzia dell’attenzione dei presidi organizzativi primari all’impulso verso 
una cultura ed azioni concrete basate sul benessere organizzativo, sul rispetto e sull’assenza di 
pregiudizi.

All’interno della intranet aziendale con l’obiettivo di diffondere maggiore consapevolezza sul tema 
della parità di genere, nel 2023 sono stati inseriti due contenuti “Pillola formativa sulla Prassi UNI/
PdR 125:2022” e “Il reato di molestie o disturbo alle persone” a disposizione di tutti i dipendenti.

Rai Way promuove percorsi per la creazione di consapevolezza  
sul tema diversità 

Nel quadro della collaborazione avviata da Rai Way con Valore D, associazione che si impegna per l’equili-
brio di genere e per una cultura inclusiva nelle organizzazioni e nel nostro Paese, la Società ha proseguito lo 
sviluppo di iniziative formative ed informative – inclusi progetti di mentoring che hanno coinvolto il network 
esterno – nonché promosso la somministrazione di survey interne.
Sono previsti percorsi di formazione ed informazione rivolti a tutta la 
platea societaria, con focalizzazione sul riconoscimento e rimozione 
dei pregiudizi, sul supporto alla collaborazione ed integrazione, sulla 
sensibilizzazione idonea a favorire la parità di genere e prevenire qua-
lunque forma di molestia.
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5.1.5 Salute e sicurezza sul lavoro 
Al fine di garantire la salute e la sicurezza dei suoi dipendenti e di evitare e mitigare gli impatti 
negativi significativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro direttamente connessi alle sue attività 
operative, prodotti o servizi tramite relazioni di natura commerciale e i relativi pericoli e rischi, Rai 
Way si è dotata di una “Politica ambiente salute e sicurezza” e struttura ed eroga percorsi formativi 
a tutto il personale, nel rispetto della normativa vigente.

Indipendentemente dal tipo di contratto in essere (dipendenti, operatori economici esterni, 
consulenti, stagisti, ecc.), tutti i lavoratori presenti in Società sono coperti dal Sistema di 
Gestione Integrato Ambiente e Sicurezza (ISO 14001 e ISO 45001) per gli aspetti di am-
biente e sicurezza negli spazi condivisi. 

Tutte le tematiche di salute e sicurezza sono affrontate nelle riunioni periodiche allo scopo dedicate, 
ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008, oltre che in occasione di incontri sindacali a livello nazionale e locale.

I temi della salute e della sicurezza sono compresi negli accordi formali con i sindacati ed affrontati 
in via privilegiata nelle riunioni periodiche sulla sicurezza (ex art.35 del D.Lgs. n.81/2008), che avven-
gono come da norma con cadenza annuale e con riferimento anche ad ambiti pluriregionali (Unità 
Produttive), cui partecipano, oltre al Datore di Lavoro (o suo rappresentante), Medici Competenti 
e Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, anche i Rappresentanti dei Lavoratori per 
la Sicurezza (RLS).

Il numero dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza nelle Unità Produttive è pari a 17 unità 
nel 2023.

Il Datore di Lavoro, o suo Delegato, procede alla convocazione delle persone componenti la strut-
tura SPP, (RSPP, ASPP, Medico Competente Locale/Centrale, RLS e, ove previsto, l’Esperto di Ra-
dioprotezione) come previsto dall’ art. 35 del D.Lgs. n. 81/08, proponendo il seguente ordine del 
giorno:

• �il Documento Valutazione Rischi, eventuale aggiornamento;

• �i programmi di informazione e formazione dei dirigenti, dei preposti e dei lavoratori ai fini della 
sicurezza e della protezione della loro salute;

• �l’andamento degli infortuni, delle malattie professionali e i risultati anonimi della sorveglianza 
sanitaria;

• �i criteri di scelta, le caratteristiche tecniche e l’efficacia dei dispositivi di protezione individuale;

• �Inoltre, nel corso della Riunione possono essere individuati:

• �codici di comportamento e buone prassi per prevenire i rischi di infortuni e di malattie profes-
sionali;

• �obiettivi di miglioramento della sicurezza complessiva sulla base delle linee guida per un sistema 
di gestione della salute e sicurezza sul lavoro.

La riunione ha altresì luogo in occasione di eventuali significative variazioni delle condizioni di 
esposizione al rischio, compresa la programmazione e l’introduzione di nuove tecnologie che han-
no riflessi sulla sicurezza e salute di lavoratori.

Gli incontri di consultazione dei lavoratori, durante i quali si affrontano i temi inerenti la salute e la 
sicurezza de lavoratori compresi negli accordi formali con i sindacati, si svolgono in via privilegiata 
nelle riunioni periodiche sulla sicurezza (ex art.35 del D.Lgs. n.81/2008) o ogniqualvolta avviene una 
nuova valutazione del rischio o un aggiornamento in tal senso.
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Un esempio da riportare può essere il GdL (Gruppo di Lavoro) per la valutazione del rischio da 
Stress Lavoro-Correlato (SLC), composto dalle funzioni aziendali principalmente coinvolte, quali 
HR, dirigenti dei settori aziendali potenzialmente più a rischio SLC, RLS, RSPP ed ASPP e Medico 
Competente.

La formazione in materia di salute e sicurezza a favore dei lavoratori nonché di specifiche figure 
(es. Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, addetti al primo soccorso ecc.) viene realizzata 
da Rai Way in coerenza con le normative vigenti e in particolare con gli Accordi della Conferenza 
Permanente Stato/Regioni/Province Autonome del 21 dicembre 2011 (G.U. n. 8 dell’11 gennaio 
2012) e del 7 luglio 2016 (G.U. n. 193 del 19 agosto 2016).

Nel 2023 sono state 13.843 ore erogate in materia di Salute, Sicurezza sul lavoro e Ambiente, in 
modalità e-learning o in presenza, in una prospettiva di continuo miglioramento. In particolare, nel 
periodo di riferimento sono state realizzate iniziative di formazione e addestramento (ove previsto) 
in materia di:

• Addestramento dpi protezione rischio elettrico

• Aggiornamento normativo pes pav pei

• Aggiornamento RLS

• Antincendio rischio medio base

• Aspi base e aggiornamento

• Corretta applicazione procedure salute e sicurezza

• DUVRI

• Formazione base e aggiornamento lavoratori ambito salute e sicurezza 

• Guida sicura

• Lavoro in quota

• Pes pav pei base e aggiornamento

• Preposti base e aggiornamento

• Primo soccorso base e aggiornamento

• Primo soccorso per dirigenti

• Rischio amianto

• Rischio atex

• Rischio fulminazione

• Rischio radon

• Sgi ambiente e sicurezza

• Sicurezza dirigenti base e aggiornamento
 
In caso di incidente, infortunio, mancato incidente, “near miss” o identificazione di un pericolo, la 
Società ha previsto apposite procedure di comunicazione al fine di intervenire, gestire e risolvere 
ed evitare il ripetersi delle situazioni di pericolo o scampato pericolo. 
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GRI 403-8 - Lavoratori coperti da un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro

2021 2022 2023

Dipendenti coperti 
dal sistema di 
gestione della salute 
e della sicurezza sul 
lavoro

u.m. Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Numero dipendenti 
coperti dal sistema

n. 504 102 606 484 100 584 476 104 580

Totale dipendenti n. 504 102 606 484 100 584 476 104 580

% dipendenti 
coperti dal sistema

% 100 100 100 100 100 100 100 100 100

2021 2022 2023

Dipendenti coperti 
dal sistema di 
gestione della salute 
e della sicurezza 
sul lavoro che sia 
sottoposto ad audit 
interno

u.m. Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Numero dipendenti 
coperti dal sistema

n. 81 6 87 84 8 92 80 6 86

Totale dipendenti n. 504 102 606 484 100 584 476 104 580

% dipendenti 
coperti dal sistema

% 16 6 14 17 8 16 17 6 15

2021 2022 2023

Dipendenti coperti 
dal sistema di 
gestione della salute 
e della sicurezza sul 
lavoro che sia stato 
sottoposto ad audit 
o certificato da terze 
parti indipendenti

u.m. Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Numero dipendenti 
coperti dal sistema

n. 27 5 32 38 6 44 37 3 40

Totale dipendenti n. 504 102 606 484 100 584 476 104 580

% dipendenti 
coperti dal sistema

% 5 5 5 7,85 6 7,53 7,76 2,91 6,90
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GRI 403-9 - Infortuni sul lavoro25 

2021 2022 2023

Dipendenti u.m. Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Numero totale 
Infortuni registrabili

N°

3 1 4 5 0 5 9 0 9

sul lavoro 3 1 4 4 0 4 9 0 0

in itinere 0 0 0 1 0 1 0 0 0

Decessi a seguito di 
infortuni sul lavoro

0 0 0 0 0 0 0 0 0

sul lavoro 0 0 0 0 0 0 0 0 0

in itinere 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Numero totale di 
infortuni sul lavoro con 
gravi conseguenze (ad 
esclusione dei decessi)

0 0 0 0 0 0 1 0 1

sul lavoro 0 0 0 0 0 0 1 0 1

in itinere 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Tasso di infortuni sul 
lavoro registrabili

3,8 6,1 4,2 6,4 0 5,3 11,73 0 9,75

Il tasso di decessi 
risultanti da 
infortuni sul lavoro

0 0 0 0 0 0 0 0 0

Il tasso di infortuni 
sul lavoro con 
gravi conseguenze 
(ad esclusione dei 
decessi) 

0 0 0 0 0 0 1,30 0 1,08

Numero totale di 
ore lavorate

Ore 799.679 162.783 962.462 778.108 148.403 926.511 767.417 155.618 923.036

25 �Allo scopo di definire se un infortunio è da considerarsi "infortunio con gravi conseguenze", Rai Way segue i criteri 
dettati dalla normativa nazionale in materia In base a tali criteri un infortunio è da considerarsi con gravi conse-
guenze nel caso in cui i giorni da assenza dal lavoro superano i 40 giorni.
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Nel 2023 si sono registrati 9 infortuni, di cui 8 che hanno comportato distorsioni, contusioni e traumi 
e 1 ferita lacero contusa. 

Per l’attuazione della sorveglianza sanitaria si fa ricorso ai Medici Competenti Locali, coordinati dal 
Medico Competente con funzioni di coordinamento con sede per l’incarico presso la sede Rai di 
Viale Mazzini 14 – 00195 Roma. I compiti assegnati ai Medici Competenti sono previsti dalla nor-
mativa vigente in materia di sorveglianza sanitaria dei lavoratori, con riferimento esplicito a quanto 
stabilito dall’art. 25 nonché dagli articoli dal 38 al 42 del D.Lgs. n. 81/08. Ogni Medico Competente 
Locale ha la responsabilità dei controlli sanitari dei lavoratori Rai Way della o delle Regioni asse-
gnate. Il Medico Competente Centrale coordina e armonizza gli interventi sanitari e le attività dei 
Medici Competenti Locali afferenti al Servizio di Medicina del Lavoro, d’intesa con il Datore di La-
voro, i suoi delegati e il Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale. Il Medico Competente con 
funzioni di coordinamento e i Medici Competenti Locali, per gli ambiti di rispettiva pertinenza e co-
munque coordinati e integrati nell’ambito del Servizio Sanitario Aziendale, aggiornano e custodi-
scono i protocolli sanitari relativi al programma di sorveglianza sanitaria, connessi alle attività svolte 
nei siti Rai Way e partecipano alle riunioni periodiche sopra citate (ex art. 35 del D.Lgs. n. 81/08).

Il suddetto programma di sorveglianza sanitaria potrà essere soggetto a revisioni e contenere mo-
difiche funzionali alle specificità che emergeranno, ai fini della salute e della sicurezza del lavoro, 
durante l’analisi e la valutazione dei rischi, relativamente ai mutamenti organizzativi e produttivi 
rilevanti dei luoghi di lavoro tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati. 

GRI 403-10 - Malattie professionali 

2021 2022 2023

Malattie 
professionali dei 
lavoratori dipendenti

u.m. Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Numero di casi 
di malattie 
professionali 
registrabili 

N°  0 0 0  0 0 0 0 0 0

Numero di decessi 
derivanti da malattie 
professionali

N° 0 0 0 0 0 0 0 0 0
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5.2 Catena di fornitura 

Rai Way nei propri rapporti contrattuali inerenti all’acquisizione di lavori, servizi e forniture si avvale 
di operatori in possesso di requisiti di moralità ed affidabilità che operano nel rispetto della norma-
tiva e delle politiche interne vigenti.

Nel corso dell’esercizio 2023 la Società ha operato in conformità con le disposizioni di evidenza 
pubblica ex artt. 4 e 15 del codice dei contratti pubblici di cui al D. Lgs n. 50/2016 ed a seguito 
dell’entrata in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici ex D.Lgs. 36/23 (ex artt. 13 e 56) con 
riferimento all’attività svolta a favore di Rai e comunque ad essa riconnettibile, in adempimento del 
contratto specificamente stipulato per la fornitura del servizio pubblico radiotelevisivo. Per quanto 
concerne, invece, le attività volte alla realizzazione di iniziative di natura commerciale ed industriale 
destinate alla prestazione di servizi a favore di terzi, nonché di quelle volte al soddisfacimento di 
esigenze organizzative e di funzionamento proprie ed interne della Società, anche riferite alle ope-
razioni sul mercato borsistico, Rai Way ha operato in regime privatistico.

In continuità con i precedenti anni, anche per il 2023 non si sono registrati, in ambito sociale, 
impatti sociali negativi lungo tutta la catena di fornitura della società. Non sono inoltre sorte 
criticità per quanto concerne il corretto esercizio di libertà di associazione e di contrattazione 
collettiva, di incidenti per lavoro minorile, forzato e/o obbligatorio.

Con riferimento alle attività svolte in regime privatistico, Rai Way ha adottato un proprio Regola-
mento interno aggiornato disciplinante gli approvvigionamenti correlati a contratti non soggetti 
ad evidenza pubblica. Tale Regolamento rispetta i fondamentali principi di efficacia, efficienza, 
concorrenzialità e trasparenza che informano tutta l’attività imprenditoriale della Società.

Sussiste un esteso sistema di controlli sui fornitori che investono i profili di moralità ed affi-
dabilità degli stessi che possono comportare, nei casi più gravi, determinazioni di esclusione 
delle imprese dalle gare e, se del caso, segnalazione alle competenti Autorità di vigilanza in 
relazione alla tipologia dell’approvvigionamento (ANAC ed AGCM).

Nel settore delle comunicazioni elettroniche operano produttori e fornitori appartenenti ad aree 
geografiche e Paesi che non hanno stipulato con l'Italia convenzioni di assistenza e protezione 
sociale. Nel 2023 Rai Way non ha perfezionato con essi alcun accordo. Qualora, peraltro, la società 
necessitasse di intrattenere rapporti con tali produttori e fornitori, in linea con le prescrizioni del 
Codice Etico aziendale, verrebbero adottate cautele specifiche per la valutazione delle offerte (ad 
es. criterio OEPV, considerazione dei titoli di merito a favore di produttori e fornitori appartenenti a 
paesi con i quali l'Italia ha stipulato apposite convenzioni di assistenza e previdenza sociale, ecc.).

Nelle procedure di approvvigionamento Rai Way favorisce la partecipazione alle negoziazioni 
delle piccole e medie imprese locali.

Per la partecipazione ai bandi di gara emanati dalla Società con lo scopo di individuare i migliori 
fornitori per ciascun progetto e di evitare incongrue barriere all’entrata costituite dai parametri 
imposti dal bando, sono consentite forme di raggruppamento temporaneo tra piccole e medie 
imprese (ad es. RTI costituiti e costituendi, consorzio, cooperativa, reti d’impresa, ecc.). Nei bandi 
è inoltre assicurato il rispetto della contrattazione collettiva da parte degli offerenti prevedendo 
che, come specificato dalla normativa primaria, la base d’asta o l’importo posto a fulcro della ne-
goziazione siano stimati sin dalla progettazione con valutazione specifica del costo della manodo-
pera ed obbligo di indicazione espressa di quest’ultimo onde consentirne le verifiche di congruità 
finalizzate ad escludere offerte anomale caratterizzate dal mancato rispetto dei minimi contrattuali 
stabiliti dell’autonomia collettiva.
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Rai Way, nel 2023, ha proseguito l’opera di efficientamento del proprio sistema di e-procurement 
che negli anni di operatività ha reso pienamente tracciabile il processo di approvvigionamento, con 
riduzione delle tempistiche procedurali e negoziali, minori oneri per i fornitori e semplificazione 
documentale che consente il raggiungimento di efficienze in termini di archiviazione e smaltimento 
di supporti cartacei anche attraverso l’integrazione dello stesso con i sistemi Enterprise Resource 
Planning (ERP).

GRI 204-1 - Proporzione di spesa verso i fornitori locali26 

Provenienza geografica fornitori
(numero fornitori contrattualizzati)

2021 2022 2023

Italia 678 617 567

Estero 17 21 19

Totale 695 638 586

u.m. 2021 2022 2023

 Totale Approvvigionamento € 70.531.136,64 161.688.535,01 55.812.273,33 

Approvvigionamento per acquisti centralizzati € 56.202.921,14 151.917.828,77 50.869.238,02 

Approvvigionamento per acquisti decentrati27 € 14.328.215,5 9.770.706,24 4.943.035,31 

Peso percentuale dell’approvvigionamento per 
acquisti centralizzati sul totale % 79,69 93,95 91 

Peso percentuale dell’approvvigionamento per 
acquisti decentratisul totale % 20,31 6,04 9 

La Società ha inoltre confermato nel corso dell’anno la volontà di continuare a mettere il rapporto 
con i fornitori al centro della sua strategia ESG, perseguendo quanto previsto nella policy di Sustai-
nable Supply Chain, sviluppando così una visione di approvvigionamento sostenibile e responsabi-
le che, ispirata a principi generali (es. United Nations SDGs) e tenuto conto dei temi materiali per 
il proprio business, si basa sulla riduzione dei consumi energetici e delle emissioni generate dalla 
catena di fornitura, sulla garanzia dei diritti umani e della sicurezza sul lavoro lungo tutta la filiera 
e sulla promozione dello sviluppo del territorio attraverso il rapporto con i fornitori e le comunità 
locali.

Tra le novità più rilevanti la valorizzazione della performance di sostenibilità dei fornitori e delle 
buone prassi da questi adottate, attraverso l’introduzione di criteri di natura ESG quali prerequisiti 
e/o meccanismi premiali applicati tanto al fornitore quanto al prodotto o servizio oggetto dell’ap-
provvigionamento.

26 �Per locali si intendono i fornitori italiani.

27 �Per approvvigionamenti decentrati si intendono acquisti non effettuati dalla Struttura centrale “Procurement” ma 
direttamente dalle Aree Territoriali.
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Integrazione dei criteri ESG nella catena di fornitura 

Dal 2020 è attivo l’Elenco fornitori Rai Way sia per i servizi dell’architettura e dell’ingegneria per le torri a 
traliccio, che per le specifiche categorie merceologiche relative a contratti esclusi dal Codice dei Contratti 
Pubblici nel settore delle comunicazioni elettroniche, nonché l’Elenco dedicato ai data center ed edge 
data center e l’istituendo Elenco dedicato ai lavori sulle torri a traliccio. A tal riguardo, ai fini dell’iscrizione 
e della permanenza in Elenco Rai Way, a ciascun fornitore viene espressamente richiesto di indicare le 
politiche ambientali e sociali adottate nell’ambito della propria organizzazione oltre a seguire le specifiche 
policy adottate da Rai Way in materia, nonché di fornire indicazioni in merito eventuale possesso di un 
rating ESG.

Rai Way condivide i suoi valori con i partner commerciali, impegnandosi nella gestione sostenibile della 
catena di fornitura. Ciò avviene in particolare attraverso:
• la pubblicazione della Sustainable Supply Chain Policy;
• �per il 100% dei fornitori, l‘obbligo di adesione alle politiche aziendali di Sostenibilità, Ambiente Salute 

e Sicurezza, Gestione della Privacy, nonché ai principi del Codice Etico e del Modello di Organizzazione 
Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 e della Policy Anticorruzione;

• �la previsione, all’interno dei capitolati, di parametri ESG caratterizzanti servizi/prodotti e fornitori soste-
nibili utilizzabili come titoli di merito nelle procedure OEPV (offerta economicamente più vantaggiosa) o 
come requisiti di corrispondenza di prodotto nelle procedure a prezzo più basso;

• �la definizione di patti di integrità con i fornitori che partecipano a procedure di affidamento indette ai 
sensi degli artt. 13 e 56 D.Lgs. 36/2023;

• �l’adozione di un sistema di controlli sui profili di moralità ed affidabilità dei fornitori, anche attraverso un 
monitoraggio continuo di specifici elenchi e l’esclusione degli operatori condannati in via definitiva per 
i reati di cui all’art. 94 del D.Lgs. 36/23 (es. mancato pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 
previdenziali, sfruttamento minorile, violazioni in materia di sicurezza sul lavoro);

• �la previsione di procedure di approvvigionamento che consentono sinergie tra le piccole e medie impre-
se e la loro partecipazione in forma aggregata, valorizzando anche la territorialità dei fornitori;

• �l’adozione di un sistema di e-procurement che ha reso pienamente 
tracciabile il processo di approvvigionamento e favorito la comuni-
cazione in chiave digital con tutti i fornitori;

• �l’implementazione di specifiche iniziative di engagement con i for-
nitori iscritti in Elenco e più rilevanti in termini di valore dei contratti 
(es. incontri informativi periodici, richiesta di compilazione di que-
stionari e raccolta delle relative policy di sostenibilità).
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Indicatore MSCI - Percentuale dei fornitori che sono tenuti ad avere politiche e programmi 
anticorruzione 
 

Percentuale dei fornitori che sono tenuti ad avere 
politiche e programmi anticorruzione

2021 2022 2023

Numero totale di fornitori 695 638 586

Numero di fornitori che sono tenuti ad avere politiche 
e programmi anticorruzione

695 638 586

Percentuale dei fornitori che sono tenuti ad avere 
politiche e programmi anticorruzione

100% 100% 100%

Indicatore Rai Way - Engagement ESG dei fornitori

Numero fornitori %Fornitori € Contrattualizzato %Contrattualizzato

2021 2022 2023 2021 2022 2023 2021 2022 2023 2021 2022 2023

Fornitori con 
certificazione 
ISO 14001

11 28 29 1,58% 4,39% 4,95% 27.911.212 133.248.519 38.543.146 39,57% 82,41% 69%

Fornitori con 
disclosure 
CDP

4 12 8 0,58% 1,88% 1,37% 8.322.829 80.296.696 4.088.443 11,80% 49,66% 7%

Fornitori 
oggetto di 
attività di 
engagement

28 108 70 4,03% 16,93% 11,95% 25.886.045 68.546.814 55.478.322 36,70% 42,39% 99%

L’analisi è stata svolta sui 50 top fornitori per fornire sia la percentuale dei fornitori in possesso di 
certificazione ISO sia quelli con disclosure CDP. 

5.2.1 I fornitori di Rai Way
 

Il valore complessivo dei contratti stipulati nel 2023 è di 55.812.273,33 milioni di Euro riparti-
ti su circa 567 fornitori prevalentemente gestiti a livello centrale dalle strutture della Società.

Rai Way gestisce le proprie esigenze di approvvigionamento principalmente a livello centrale con 
la struttura di Procurement, in relazione a fabbisogni relativi alle attività di mantenimento dell’in-
frastruttura di rete, ai servizi, ai noleggi di capacità satellitare, alle utenze, a nuove iniziative di 
sviluppo, agli affitti e ad altri impegni di spesa.

Gli approvvigionamenti per le attività di manutenzione ed esercizio dei siti e degli impianti di tra-
smissione e diffusione sono anche gestite direttamente dalle strutture presenti nel territorio, in 
ragione del carattere fortemente delocalizzato su base regionale che contraddistingue Rai Way. 
A tali strutture è stata, infatti, affidata la gestione di acquisti connessi al soddisfacimento immedia-
to di esigenze operative di carattere territoriale aventi valore marginale.



/  119 / 

Rai Way / La Sostenibilità in Rai Way / Governance / Ambiente / Sociale / Appendice / GRI Content index / Relazione della Società di revisione

Bilancio di Sostenibilità 2023 / DNF / Rai Way  / 

5.3 Clienti, Territorio e Comunità locali 

Data la presenza capillare sul territorio e consapevole della propria responsabilità non solo eco-
nomica, ma anche sociale ed ambientale, Rai Way ha rafforzato negli anni la relazione con i diversi 
attori del territorio anche in chiave di dimensione sociale d’impresa. 

Forte dell’esperienza maturata in più di 90 anni di garanzia del servizio pubblico radiotelevisivo, 
Rai Way mette a disposizione i propri asset, il proprio knowhow ingegneristico e le più avanzate 
soluzioni tecnologiche per portare valore sul mercato, rivolgendosi ad un vasto insieme di clienti. 
Le infrastrutture Rai Way ricoprono un ruolo fondamentale per il Paese, essendo caratterizzate da 
torri di pregio strategicamente collocate in funzione della copertura dell’intero territorio nazionale, 
soprattutto delle aree rurali e di quelle più periferiche del Paese, nelle quali la società è presente 
in modo capillare a garanzia della diffusione del servizio pubblico radiotelevisivo. Peraltro, la pe-
culiarità delle infrastrutture Rai Way è tale da renderle asset fondamentali per lo sviluppo delle reti 
broadband di nuova generazione nelle aree rurali del Paese, contribuendo al superamento del 
digital divide.

In generale, Rai Way persegue una politica orientata al miglioramento continuo della qualità del 
servizio, soprattutto attraverso il mantenimento di solide relazioni di business con i clienti di rife-
rimento.

In tale ambito, nei confronti del cliente principale Rai è proseguita l’attività di Contact Center 
rivolto agli utenti finali già in funzione da diversi anni. Il 2022 ha visto concretizzarsi il processo di 
refarming frequenziale e, in tale contesto, per l’anno 2023 il Contact Center ha contribuito a fornire 
informazioni sulla risoluzione di alcune problematiche comuni. 

Con riferimento ai clienti terzi e conseguentemente alle attività di liberazione delle frequenze in 
banda 700 MHz in ambito locale, il 2023 ha visto Rai Way proseguire iniziative di education ed 
informazione verso la Comunità. Nello specifico sono state avviate proficue interlocuzioni, tutt’ora 
in corso, con il Ministero e con gli enti regionali della Pubblica Amministrazione per approfondire, 
insieme alle emittenti locali, modalità di miglioramento della copertura del segnale sul territorio.
In linea con le attività svolte durante il precedente esercizio e che hanno visto la conduzione di una 
survey tra alcuni top client Rai Way restituendo un indice di gradimento del servizio pari a 76,5/100, 
sono state indagate e propriamente focalizzate – al fine di perseguire i possibili spazi di migliora-
mento, alcune aree di interesse dei clienti emerse in sede di analisi dei risultati.

Infine, in relazione ai temi di pertinenza in materia di salute e sicurezza dei clienti, non risultano, in 
linea con quanto già rappresentato con riferimento ai precedenti esercizi, casi di non conformità 
a regolamenti e codici volontari riguardanti gli impatti sulla salute e sicurezza dei servizi durante il 
loro ciclo di vita.
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Partecipazione ad associazioni 
Rai Way è iscritta a varie associazioni di categoria e siede all’interno di organismi internazionali di 
rappresentanza. La tabella che segue riporta le principali associazioni di cui Rai Way fa parte.

Unione degli Industriali e delle Imprese – Associazione su scala regionale facente parte del sistema 
Confindustria 

Associazione fra le Società Italiane per Azioni – Associazione che si occupa dei problemi legati allo 
sviluppo dell’economia italiana 

Assotelecomunicazioni – Associazione parte del sistema di Confindustria che si occupa della filiera 
delle telecomunicazioni 

International Telecommunication Union – Agenzia internazionale che si occupa dei temi legati alle 
tecnologie dell’informazione e comunicazione. 
In particolare, si occupa di gestire la standardizzazione delle telecomunicazioni e delle frequenze radio 

Ente Italiano di Normazione – Ente italiano che si occupa di elaborare, pubblicare e diffondere 
standard e norme 

Associazione Italiana di Radio Protezione – Associazione che si occupa di promuovere iniziative per la 
protezione contro le radiazioni ionizzanti e non ionizzanti

Associazione Italiana Direzione Personale - Associazione intenta a promuovere uno sviluppo corretto 
e consapevole del ruolo delle risorse umane nelle aziende

Valore D - Associazione che si occupa di accompagnare le aziende nell’attuazione di politiche di 
inclusione e di diversità di genere nell’ambito della strategia di gestione delle risorse umane e 
nell’adozione di pratiche e strumenti di welfare aziendale per creare ambienti di lavoro innovativi, 
flessibili e attenti ai bisogni delle persone

Rai Way inoltre partecipa a diversi gruppi di lavoro a livello nazionale e internazionale nell’ambito 
di enti e associazioni di riferimento per tematiche del mercato in cui opera. 
Per quanto concerne i contributi politici, la Società non eroga contributi in via diretta e/o indiretta 
alle cause politiche né in Italia né all’estero.
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5.3.1 Rapporti con il mondo della formazione
La Società ha consolidato il rapporto avviato con scuole ed università per favorire l’avvicinamento 
dei giovani al mondo del lavoro, e sostenerne la crescita.

Nel 2023, in un’ottica di continuità con il percorso di collaborazione avviato con gli Istituti Scolastici, 
sono proseguite le iniziative di alternanza scuola-lavoro, con apertura di esperienze didattiche al 
mondo esterno. 

A consolidamento del rapporto tra le scuole e la Società, Rai Way sostiene un’iniziativa di orien-
tamento scolastico per gli studenti di tre Istituti sul territorio nazionale, focalizzata su un percorso 
digitale, guidato e personalizzato che consente l’individuazione di opzioni di studio universitario.

5.3.2 Emissioni elettromagnetiche 
Rai Way è soggetta ad un’articolata regolamentazione a livello nazionale e comunitario a tutela 
dell’ambiente e della salute, la quale stabilisce tra l’altro, i limiti di esposizione ai campi elettroma-
gnetici, imponendo l’obbligo di adozione di misure idonee a prevenire possibili effetti alla salute di 
cittadini e lavoratori derivanti da tale esposizione. Il rispetto della normativa rappresenta, peraltro, 
una delle condizioni per l’ottenimento e il mantenimento delle licenze e delle concessioni all’instal-
lazione di apparati con emissioni elettromagnetiche. 

Al fine di garantire l’ottemperanza alla normativa vigente in materia e con l’obiettivo di tu-
telare la popolazione e i lavoratori da possibili effetti negativi derivanti dall’esposizione ai 
campi elettromagnetici, Rai Way dedica grande attenzione alla verifica delle emissioni elet-
tromagnetiche derivanti dai propri sistemi di radiodiffusione.

In Italia, il servizio di diffusione radiotelevisiva storicamente è stato effettuato grazie all’emissione 
di onde elettromagnetiche con frequenza compresa tra poche centinaia di kHz e 862 MHz, in ban-
de opportunamente assegnate ai vari servizi.

La suddivisione è la seguente:

• �526-1620 kHz Onde Medie (OM): si utilizza la modulazione di ampiezza per il servizio radiofonico 
analogico e lo standard DRM per alcuni test in radiofonia digitale; a settembre 2022 le trasmissio-
ni in Onda Media della RAI, irradiate da Rai Way, sono state spente. 

• �88-108 MHz (Banda II): parte centrale della banda VHF utilizzata per la il servizio radiofonico in 
modulazione di frequenza (FM), dedicato prevalentemente alla ricezione mobile;

• �174-230 MHz: parte alta della banda VHF, assegnata prioritariamente alla radiofonia digitale 
DAB+ terrestre e secondariamente alla diffusione televisiva digitale DVB-T;

Rai Way e i giovani 

Rai Way, in una prospettiva di responsabilità sociale d’impresa, ha consolidato negli anni il rapporto con 
le scuole e il mondo accademico per favorire e incrementare l’avvicinamento dei giovani al mondo del la-
voro e sostenerne la crescita in un percorso di alternanza scuola-lavoro e tirocinio all’interno della Società. 
È proseguito, a tal proposito, il progetto di “Alternanza scuola lavoro: the Way to the future”, con il coin-
volgimento di sette istituti scolastici dislocati sul territorio nazionale. Grazie alla co-progettazione di piani 
didattici formativi con i docenti incaricati, i “Maestri di Mestiere” erogano annualmente almeno venti ore 
di formazione e, per gli studenti maggiormente meritevoli, viene prevista la possibilità di effettuare un’e-
sperienza di lavoro attraverso “Summer JOB” e “Summer CAMP”.
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• �470-862 MHz: parte della banda UHF utilizzata per la diffusione televisiva digitale terrestre. 
WLo standard attualmente utilizzato in Italia è il DVB-T che sarà abbandonato a favore del DVB-T2 
presumibilmente tra settembre e dicembre 2024 almeno per una rete. Tra dicembre 2021 e giu-
gno 2022 è avvenuto il graduale abbandono delle frequenze comprese tra 700 ed 800 MHz per la 
liberazione della banda 700 MHz a favore della telefonia mobile, il cosiddetto refarming. 

Nello spettro radioelettrico queste frequenze si collocano nell’ambito di quelle che vengono defi-
nite le Radiazioni Non Ionizzanti (NIR), in quanto la loro energia è insufficiente per produrre ioniz-
zazione della materia, in contrapposizione con le radiazioni ionizzanti (raggi X, raggi Gamma ecc.).

5.3.3 L’esperienza di Rai Way sull’impatto elettromagnetico
Le Linee Guida ICNIRP (International Committee Non Ionizing Radiation Protection) che stabili-
scono i limiti di esposizione alle radiazioni non ionizzanti per i lavoratori e per la popolazione, 
costituiscono un punto di riferimento internazionale per la valutazione dell’esposizione ai campi 
elettromagnetici prodotti dagli impianti di Rai Way. 

Le Linee Guida ICNIRP sono state riprese a livello comunitario per redigere un quadro normativo 
atto alla protezione dall’esposizione ai campi elettromagnetici sia per quanto riguarda la popola-
zione (Raccomandazione del Consiglio Europeo 1999/519/EC), sia per quanto riguarda i lavoratori 
(Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio 2013/35/EC). 

Il sistema legislativo italiano ha recepito integralmente la Direttiva Europea relativa ai lavoratori 
integrandola nel Testo Unico Sicurezza (T.U.S. 81), mentre per quanto riguarda la popolazione ha 
imposto limiti di esposizione più restrittivi rispetto alla normativa europea per i contributi generati 
da alcune sorgenti, tra le quali quelle radiotelevisive (D. Lgs. 36/2001 e D.P.C.M. 08/07/2003). In ag-
giunta sono stati introdotti i concetti di valore di attenzione (uguale per tutte le bande di frequenze, 
che deve essere rispettato nei luoghi con permanenza continuativa superiore alle 4h giornaliere) e 
di obiettivi di qualità (uguale per tutte le bande di frequenza, che deve essere applicato “in aree 
intensamente frequentate” come ospedali, scuole ecc.). 

L’operato di Rai Way è stato fortemente influenzato dalla stringente normativa italiana che ha impo-
sto dunque ai soggetti interessati di dotarsi di strumenti di misura adatti allo scopo. 

Rai Way ha sempre dimostrato un particolare impegno nel rispettare la normativa vigente in ma-
teria, ottimizzando le soluzioni individuate rispetto agli impegni derivanti dalla propria missione 
istituzionale di garantire il servizio su tutto il territorio nazionale con l’obiettivo primario di tutelare 
la popolazione e i lavoratori da possibili effetti negativi derivanti dall’esposizione ai campi elettro-
magnetici, ma anche considerando che il rispetto della normativa rappresenta una delle condizioni 
per l’ottenimento e il mantenimento delle licenze e delle concessioni all’installazione di apparati 
con emissioni elettromagnetiche. 

I due strumenti fondamentali per monitorare e ridurre gli impatti delle emissioni elettromagnetiche 
e gestire eventuali criticità sono stati: il Sistema di Gestione Ambientale certificato ISO 14001:2015 
ed il Sistema di Gestione per la Sicurezza dei Lavoratori certificato ISO 45001. Nel caso in cui 
Rai Way dovesse rilevare l’avvicinamento alle soglie limite imposte dalla legge pone in atto tutte le 
accortezze necessarie per rispettare la normativa di riferimento. 
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Rai Way ha partecipato allo sviluppo degli strumenti di misurazione 
dei campi elettromagnetici 

Rai Way è stata uno dei principali attori dello sviluppo della strumentazione richiesta per tali misurazioni 
ed ha partecipato a gruppi di lavoro per la definizione degli standard di misura a livello nazionale ed 
internazionale (CEI, Cenelec) fin dalla loro nascita, acquisendo in questo modo un eccellente know-how 
relativo alle tecniche di misurazione, in particolare di campo elettrico e campo magnetico, nonché nella 
valutazione dell’impatto dei sistemi di radiodiffusione sull’ambiente.

Nel corso del mese di dicembre 2023 è stata approvata una nuova legislazione, che entrerà in vi-
gore a maggio 2024 introducendo nuovi limiti di campo elettromagnetico, meno restrittivi di quelli 
fino a oggi vigenti, avvicinandoli a quanto previsto dalla normativa europea.

Il monitoraggio delle emissioni elettromagnetiche 

Rai Way, alla luce di quanto sopra esposto, è un’azienda di riferimento per quanto riguarda processo di 
misurazione, risanamento dei siti e razionalizzazione delle emissioni elettromagnetiche nel settore broa-
dcast dell’intero territorio italiano. Nel 2023, oltre alla sorveglianza sistematica effettuata dai tecnici delle 
Regioni sul territorio, la Società ha compiuto con risorse interne: 

• �5 interventi di misura per la verifica della compliance delle emissioni Rai Way con la legislazione vigente 
per l’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici (L.Q. 36/2001 e D.P.C.M. 08/07/2003); 

• �circa 45 interventi di misura per l’attivazione nuovi impianti DVB-T o DAB+ e post-attivazione; 

• �circa 46 interventi di zonizzazione dei luoghi di lavoro, in conformità a quanto previsto dalla Norma CEI 
EN 50496, presso siti trasmittenti Rai Way inclusivi degli interventi per la verifica dell’esposizione dei 
lavoratori ai campi elettromagnetici presso uffici.

Gli interventi di zonizzazione sopracitati sono stati condotti secondo quanto stabilito dalla legislazione 
vigente, il D.Lgs. n. 159/2016 in recepimento della Direttiva Europea 35/2013/CE, integrato nel T.U.S. 81 
(Titolo VIII - Capo IV) ed in conformità alle Norme CEI EN 50499 e CEI EN 50496. 
Tali interventi vanno ad aggiungersi a quelli effettuati negli anni prece-
denti, a partire dall’entrata in vigore della legge: oltre 200 da 2017 al 
2023, sempre inclusivi degli interventi presso uffici. Negli anni prece-
denti, anche in assenza di una legislazione vigente (in quanto l’entrata 
in vigore della Direttiva 2004/40/CE è stata più volte rimandata ma mai 
attuata), Rai Way aveva comunque iniziato il processo di zonizzazione 
dei propri luoghi di lavoro.
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5.3.4 Gli interventi di contenimento dell’impatto  
elettromagnetico 
Insieme alle attività di monitoraggio delle emissioni elettromagnetiche Rai Way ha anche operato 
numerosi interventi atti al contenimento delle emissioni elettromagnetiche. Tali interventi vengono 
attuati su diversi livelli, nello specifico la Società si è impegnata: 

a) �nella valutazione dell’impatto NIR (Non-Ionizing Radiations) in fase di progettazione degli im-
pianti e verifica in fase di attivazione;

b) �nel monitoraggio sistematico delle emissioni degli impianti di radiodiffusione da parte delle 
Regioni, per quanto riguarda l’esposizione della popolazione con il coinvolgimento dell’area 
specialistica di Rai Way per la verifica delle situazioni più complesse; 

c) �nella gestione delle problematiche NIR segnalate dagli Enti preposti;

d) negli interventi di risanamento quando opportuno; 

e) �nella mappatura dei luoghi di lavoro per la zonizzazione degli stessi in conformità alla Normativa 
internazionale recepita nel T.U.S. 81/2008, come modificato dal D.L. 159/2016.

La progettazione degli impianti di diffusione 

Una strumentazione ad alto profilo tecnologico è alla base della progettazione radioelettrica degli im-
pianti di diffusione da parte di Rai Way. In particolare, per questa attività la società utilizza, in aggiunta 
a software commerciali, un software specialistico sviluppato sulla base di specifiche definite da Rai Way 
stessa. Il software definisce il dimensionamento d’impianto (potenza impianto, numero antenne, cavi ecc.) 
e sintetizza il diagramma dell’antenna di diffusione (progettazione eco-compatibile). 
L’uso del software specialistico permette di garantire, anche in relazione 
ad una valutazione degli impatti ambientali, il corretto valore dei campi 
elettromagnetici (CEM), sia nelle aree di servizio (far field) dove è indiriz-
zato il segnale, che nelle immediate prossimità delle stazioni trasmittenti 
(near field). Rai Way si premura in ogni caso di verificare sul campo la 
reale situazione prima e dopo la realizzazione degli interventi come ulte-
riore garanzia insieme all’utilizzo del software apposito.
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Il monitoraggio dell’inquinamento elettromagnetico in sede di  
nuove attivazioni e nel progetto di refarming 

Rai Way si pone l’obiettivo di rispettare la Legge 259/2003 e s.m.i. e relative leggi regionali in materia di 
impatto elettromagnetico e radioprotezione nei confronti della popolazione nell'ambito generale dei per-
messi richiesti per le nuove attivazioni e, nel caso specifico, nell'ambito del progetto di refarming. 
Inoltre, nel 2023 la Società si è impegnata nel mantenimento di un’attenta sorveglianza in ambito ra-
dio-protezionistico per la popolazione e per i lavoratori insieme a rilevamenti di fondo elettromagnetico 
per l'ottenimento di permessi relativi all'attivazioni di nuovi servizi previsti per il refarming delle frequenze 
e per le reti c.d. "beauty contest".

Per raggiungere gli obiettivi definiti in tale ambito, Rai Way ha svolto le seguenti attività: 

• �impiego di otto contratti quadro in corso finalizzati alla produzione della documentazione necessaria 
all'ottenimento del titolo autorizzativo, con attività che comprendono le misure di fondo, la produzione 
delle AIE e le eventuali misure a sito acceso;

• �aumento dell'organico del settore incaricato alle misure NIR; 

• �attività periodica dei comitati GO-NIR e CO.DE-NIR con revisione e aggiornamento delle procedure 
relative ad essi;

• �misure di fondo a banda larga e selettive.

Con lo scopo di raggiungere tale obiettivo, Rai Way, ha inoltre adottato alcune politiche e procedure e, in 
particolare, ha istituito i comitati interni GO-NIR e CO.DE-NIR. Il GO-NIR è il Gruppo Operativo che riceve la 
segnalazione di un possibile rischio NIR, analizza la situazione e propone una o più soluzioni al Comitato De-
cisionale CO.DE-NIR. Sulla base delle decisioni di quest'ultimo, il GO-NIR implementa la soluzione richiesta.
I comitati GO-NIR e CO.DE-NIR analizzano le problematiche anche in ambito ERM e definiscono le relative 
azioni correttive.

5.3.5 Altri impatti monitorati: acustico e paesaggistico
Oltre all’impatto elettromagnetico, Rai Way nel proprio business gestisce responsabilmente gli 
impatti acustici, determinati principalmente dal rumore delle unità di condensazione negli impianti 
di condizionamento, di ventilazione e nei gruppi elettrogeni di emergenza.

Con specifico riferimento al sistema di raffreddamento degli apparati presenti presso le stazioni, 
la propagazione del rumore nell’ambiente esterno è generata dal ricambio d’aria mediante apposi-
ti aspiratori elicoidali o centrifughi ad espulsione diretta, posizionati su una delle pareti perimetrali 
dei fabbricati in muratura o su quelle in lamiera degli shelter.

L’estensione territoriale della Società non consente una verifica dell’impatto acustico puntuale 
su tutti i siti dell’organizzazione ed è stato dunque ritenuto opportuno ricorrere ad un metodo 
“a campione” che ha permesso di acquisire dati sulle emissioni sonore. Grazie a tale campiona-
mento, l’organizzazione ha acquisito gli elementi necessari per pianificare ed attuare: 

• un piano di rilevazione dell’impatto acustico relativamente alle situazioni a maggior rilevanza;

• un piano di monitoraggio nel tempo delle situazioni che presentano rilevanza ai fini acustici; 

• �un piano di adeguamento ove richiesto, predisposto e aggiornato sulla base dei risultati dei rilievi 
acustici. 

Tali piani, definiti grazie al campionamento preliminare, prevedono la valutazione dei seguenti 
criteri per la definizione della rilevanza di una stazione:

• �il contesto territoriale (eventuale presenza della zonizzazione acustica comunale);
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• �la rilevanza ambientale (vicinanza degli impianti a luoghi “sensibili” quali abitazioni, scuole uffici, 
aree protette); 

• �le dimensioni degli impianti (stazioni grandi, medie, piccole); 

• �la copertura territoriale del campionamento. 

Sulla base di tali criteri Rai Way ha valutato la rilevanza delle proprie stazioni.

Le attività periodiche di monitoraggio si svolgono sugli impianti con situazione di rilevanza da uno 
a tre. Tale monitoraggio avviene sul 100% delle stazioni di grandi e medie dimensioni, nonché per 
alcune stazioni piccole scelte “a campione”. Si precisa che, indipendentemente dalla situazione 
di rilevanza, l’eventuale presenza di segnalazioni interne ed esterne rende la stazione oggetto di 
valutazione diretta dell’impatto acustico. 

Le specifiche misure di mitigazione dell’impatto che di volta in volta vengono implementate, sono 
svolte da personale con una formazione specifica e in possesso dei necessari requisiti.

Impatto paesaggistico e compliance urbanistica 

Rai Way valuta in modo accurato l’impatto paesaggistico delle proprie strutture e, laddove possibile, rea-
lizza accorpamenti fino alla saturazione degli spazi disponibili, con l’obiettivo di ridurre la proliferazione 
di nuove torri e mitigarne la presenza. Tali torri, per la tecnologia attualmente disponibile di trasmissione 
e diffusione del segnale radiotelevisivo, devono avere visibilità ottica tra installazioni consecutive e pro-
ducono pertanto un’interruzione della continuità delle quinte paesaggistiche naturali. Inoltre, per ridurre 
ulteriormente l’impatto di tali strutture, in caso di installazioni di nuove antenne su tralicci esistenti, e se 
tecnicamente possibile, i pannelli di diffusione sono protetti da coperture con colorazioni che si integrino 
con i colori del paesaggio circostante.

La rete degli impianti conferita dalla RAI a Rai Way nel 2000 è stata realizzata, nei suoi nodi principali, 
negli anni ’50 e ’60 del secolo scorso. Durante le fasi di realizzazione e costruzione degli impianti RAI 
prima, e Rai Way poi, hanno sempre rispettato il quadro normativo vigente dell’epoca. Nel corso di quasi 
otto decenni di attività la rete ha affrontato numerosi cambiamenti quali quelli dovuti alle trasformazioni 
urbanistiche e paesaggistiche che hanno interessato l’espansione dei centri abitati e l’ampliamento del 
territorio antropizzato, sia quelli dovuti agli aggiornamenti della normativa urbanistica e paesaggistica, 
che si è evoluta di pari passo al cambio di sensibilità delle comunità insediate nei territori.

Per Rai Way è prioritario mantenere con tutti gli stakeholder, e in particolare con le comunità locali e gli 
Enti (Comuni, Unioni e Comunità montane, A.R.P.A. regionali, Soprintendenze Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio, Regioni, Prefetture, Ministeri) sui cui territori insistono i propri impianti, rapporti basati su una 
concreta e fattiva collaborazione istituzionale che consenta la costante rispondenza dei propri impianti 
alle normative vigenti e la illustrazione del valore sociale del servizio pubblico radiotelevisivo. Per tale ra-
gione, Rai Way presenzia alle riunioni con le autorità locali, in occasioni che la riguardano in maniera diret-
ta ed indiretta, e si propone come interlocutore privilegiato per veicolare comportamenti che agevolino il 
gradimento dei propri impianti nei territori interessati. Inoltre, nelle periodiche operazioni di manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria degli impianti e delle infrastrutture di sostegno, Rai Way ha cura di presentare 
istanze di autorizzazione per progetti che siano già sostenibili sotto ogni profilo e conformi alle normative 
vigenti, con l’obiettivo di rendere l’iter autorizzativo un processo semplice, in cui il decisore abbia la sicu-
rezza della correttezza formale e sostanziale della proposta progettuale da autorizzare.

Rai Way, conscia del proprio ruolo di erogatore materiale del servizio pubblico radiotelevisivo, assume 
su di sé la responsabilità di dover migliorare costantemente la sostenibilità ambientale, paesaggistica, 
urbanistica e sociale della propria rete in ottemperanza ai principi ESG che caratterizzano il proprio Piano 
di Sostenibilità.
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5.4 Innovazione, sviluppo tecnologico e  
digitalizzazione

Rai Way considera l’innovazione, la ricerca e la trasformazione digitale leve strategiche per valoriz-
zare know-how ed asset tecnologici e favorire un cambiamento sostenibile.
I fattori guida per lo sviluppo di nuovi modelli di business di Rai Way, capaci di creare valore per 
gli stakeholder in una prospettiva di piena sostenibilità, sono l’innovazione disruptive e l’accresci-
mento del know-how.

Rai Way per questa ragione sperimenta un approccio di Open Innovation, che si basa sia sul dia-
logo con tutte le risorse interne, che sulla ricerca di sinergie con l’ecosistema esterno di università, 
start-up, enti di ricerca, grandi società di consulenza e imprese fornitrici.

La Società è consapevole del ruolo che l’innovazione ha nel percorso di sviluppo sostenibile e per 
questo motivo si impegna attraverso iniziative che interessano le direttrici principali della sosteni-
bilità:

• �attenzione all’efficientamento dell’uso delle risorse naturali nei progetti di rinnovo dei diversi 
asset tecnologici, attraverso la valutazione di sistemi ad alto rendimento energetico, finalizzata 
ad una progressiva riduzione dei consumi e dei costi operativi ed alla riciclabilità dei materiali 
utilizzati in un’ottica di maggiore sostenibilità ed eco-compatibilità degli impianti;

• �sviluppo di infrastrutture evolutive per il miglioramento dello standard di vita della collettivi-
tà grazie, ad esempio, all’innovazione e all’estensione dei servizi a garanzia della universalità 
dell’accesso all’informazione ed alla sperimentazione dell’utilizzo delle tecnologie 5G in funzione 
di servizi digitali innovativi a favore della collettività.

A seguito della rilevanza attribuita al tema “innovazione, sviluppo tecnologico e digitalizzazione” 
da parte degli stakeholder, considerata la centralità che tale tematica riveste nel business in cui 
Rai Way opera, la Società ha previsto di introdurre uno specifico indirizzo strategico nel primo Pia-
no di Sostenibilità Rai Way dedicato al tema dell’innovazione.

L’innovazione rappresenta un elemento centrale per il raggiungimento degli obiettivi del Piano 
Industriale di Rai Way di diversificazione dei servizi offerti al fine di rispondere alle esigenze, in 
continua evoluzione, dei clienti oltre che per contribuire alla digitalizzazione del Paese.

In linea con i propri principi di sviluppo e formazione la Società si impegna nel supporto alla 
digital transformation, con focalizzazione sul potenziamento della cultura digitale, abilitatore 
di un più profondo cambiamento dei modelli di business e operativi a fronte delle nuove sfide 
tecnologiche e di business.

L’iniziativa più significativa del 2023 è stata lo sviluppo e completamento del progetto Rai Way 5G 
Audiovisual Broadcast Broadband Network vincitore del bando “5G AUDIOVISIVO 2022” finanzia-
to dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, con use case innovativi a Palermo e Torino. Il pro-
getto ha raggiunto l’obiettivo di realizzare reti e servizi basati sulle tecnologie 5G (5G Broadcast, 
Private Network 5G, CDN local Edge intelligenti) per il territorio delle città di Torino e Palermo in 
relazione alla produzione e diffusione di contenuti e sviluppato use case nell’ambito audiovisivo, 
che possono soddisfare esigenze in ambito pubblico e privato sia per il cittadino che per le imprese 
e portare benefici alle comunità locali, fornendo soluzioni tecniche all’avanguardia e impiegando 
tecnologie innovative. La tecnologia 5G Broadcast inoltre contribuisce alla riduzione delle emis-
sioni elettromagnetiche e dei consumi energetici: con la crescita esponenziale del traffico video 
di distribuzione su Internet prevista nei prossimi anni, consente di “scaricare” le reti unicast degli 
operatori fissi e mobili, nonché le infrastrutture di CDN che ad esse sono connesse, a vantaggio 
della qualità e dell’economicità del servizio complessivo.
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5.4.1 Ricerca e Sviluppo
La struttura di Innovazione e Ricerca lavora nell’ambito di un ecosistema sia interno sia esterno alla 
Società, funzionale all’innovazione, canalizzando la creatività interna ed abilitando una contamina-
zione di nuove idee e competenze. Con riferimento all’ecosistema esterno si è progressivamente 
costruito un sistema di relazioni con:

• �aziende che si occupano di innovazione con cui condividere esperienze e competenze che pos-
sono portare alla formazione di accordi o partnership strategiche;

• �start-up, che possono diventare fornitori di soluzioni o partner in specifici progetti, a cui accedere 
direttamente o attraverso Osservatori universitari, Venture Capital, Consorzi, altre società che 
gestiscono incubatori ed acceleratori di start-up;

• �enti di ricerca, agenzie, società di consulenza che possono supportare nella sperimentazione di 
nuove tecnologie ed essere partner nella partecipazione ai bandi di ricerca nazionali ed interna-
zionali;

• �università nell’ambito della ricerca di servizi e tecnologie innovative;

• �vendor, con cui condividere l’interesse per specifiche tecnologie ed il conseguente sviluppo spe-
rimentale, assumendosi quota parte di rischi e benefici.

Per quanto concerne le politiche e procedure adottate e attuate dalla Società per il raggiungi-
mento degli obiettivi di innovazione, queste si riassumono nel modello organizzativo Rai Way, che 
prevede una struttura ad hoc per l’innovazione e la ricerca che opera attraverso proprie risorse ed 
un budget dedicato.

5.4.2 Evoluzione digitale e diversificazione
Il refarming e il passaggio al nuovo digitale terrestre rappresentano una priorità per Rai Way. A tal 
fine la Società ha adeguato la propria rete, installando apparati trasmissivi più efficienti, con un 
considerevole effort umano e tecnico, dando anche un contributo positivo all’evoluzione tecno-
logica delle infrastrutture del Paese. Le tecnologie digitali stanno trasformando ogni aspetto del 
nostro modo di comunicare, di vivere e di lavorare. Tecnologie mobili, social network, cloud com-
puting e tecnologie di comunicazione M2M (machine-to-machine) sono ormai comuni e permeano 
molti aspetti della nostra vita quotidiana, generando quantità enormi di dati.

All’alba di una massiccia diffusione di tecnologie come 5G, IoT e A.I., la trasformazione digitale già 
in atto si appresta ad entrare in una nuova fase dalla quale deriverà un ulteriore incremento della 
produzione di dati. Le nuove tecnologie, immersive, smart o autonome, sono impiegate in sempre 
più settori, dall’industria 4.0 al gaming, e generano dati sempre più “time sensitive”. In tali ambiti 
di applicazione è importante porre attenzione alle latenze delle reti di telecomunicazione.

Per sostenere la trasformazione digitale in atto sono necessari una maggiore capacità di gestione 
dei dati e una maggiore velocità di elaborazione. Il modello di data center tradizionale, centralizza-
to, appare inadeguato a soddisfare la nuova domanda. La trasmissione e l’elaborazione di enormi 
volumi di dati in grandi data center centrali introduce tempi di latenza non compatibili con le 
nuove tecnologie. Invece, è di gran lunga più efficace la trasmissione verso i cosiddetti “edge data 
center”, che sono più piccoli dei data center centrali e maggiormente distribuiti, elaborando i dati 
vicino agli utenti finali e riducendo significativamente la latenza.

L’edge data center, per le sue caratteristiche, abilita tutte quelle applicazioni che richiedono funzio-
nalità real-time. Sistemi di automazione industriale, cloud gaming, telemedicina: sono innumere-
voli le potenzialità abilitate dal paradigma dell’Edge, che Rai Way sta sviluppando come operatore 
infrastrutturale a livello nazionale. In tale ambito, Rai Way sta realizzando una rete di data center 
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per offrire housing di server e connettività a bassa latenza e alta flessibilità ad operatori TLC e for-
nitori di servizi come gaming, IoT, OTT o A.I. L’infrastruttura, distribuita a livello nazionale, carrier 
neutral e collegata alle più grandi infrastrutture di fibra ottica nazionali, sarà costituita da diversi 
data center suddivisi tra data center di tipo Edge, dislocati e progettati per soddisfare le esigenze 
di prossimità e bassa latenza, e un data center più esteso progettato per gli operatori hyperscaler, 
in grado di assicurare scalabilità delle infrastrutture e velocità di implementazione di soluzioni al-
tamente customizzate.

Oltre ai servizi data center, Rai Way sta sviluppando una propria CDN (Content delivery network) 
che, avvalendosi dell’infrastruttura capillare della rete di edge data center, garantirà altissime 
performance grazie alla presenza e connettività distribuita sul territorio a favore di content pro-
vider che hanno bisogno di distribuire i propri contenuti in maniera affidabile e con elevate 
performance.

5.4.3 Partnership per l’innovazione
Le partnership consolidate nel 2023, nell’ambito della ricerca e sviluppo per l’innovazione tecno-
logica, si sono costituite con l’aggiudicazione del bando del Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy (MIMIT ex MISE) “5G AUDIOVISIVO 2022” con use case innovativi a Palermo e Torino. 
Il MIMIT ha assegnato un finanziamento di 1 milione di euro al progetto presentato da Rai Way, 
come capofila di un’aggregazione composta da numerosi partner: il centro ricerche e sperimen-
tazione RAI CRITS, Il centro di Produzione RAI di Torino, Politecnico di Milano, Comune di Torino, 
Rohde & Schwarz Italia, MainStreaming, OpNet, Impersive, Kinecar, La Sicilia Multimedia, Rete 7, 
oltre alla Sovrintendenza del Teatro Massimo di Palermo.

Nel nuovo ecosistema che vede nuovi player farsi strada nel variegato mondo dell’industria dei 
contenuti, anche gli operatori broadcast tradizionali hanno iniziato a definire nuove strategie pun-
tando su piattaforme tecnologiche sempre più competitive e facendo leva sulle opportunità of-
ferte dalle reti di quinta generazione della tecnologia mobile, più comunemente nota come 5G. 
L’introduzione del 5G apre scenari molto interessanti per l’industria dei broadcaster che possono 
portare, ad esempio, alla creazione di un mercato globale con milioni di smartphone, tablet e PC 
che diventano potenziali ricevitori TV in grado di combinare in modo attraente programmi TV in 
diretta, on demand, contenuti dei social network e molti altri servizi multimediali che allargano i 
confini della TV tradizionale dal “paradigma del palinsesto” alla TV “non lineare”.

Il progetto Rai Way ha previsto la sperimentazione di tecnologie e servizi nell’ecosistema del 5G, 
fra le altre del 5G Broadcast con copertura delle aree delle città di Palermo e Torino e la realizzazio-
ne di use case innovativi con la produzione di contenuti audiovisivi in location identificate nelle sud-
dette città, utilizzando tecnologie innovative (riprese in Virtual Reality 360°, produzione distribuita 
su più location attraverso l’utilizzo di Private Network 5G) e con reti di distribuzione dei contenuti 
in modalità live basate su architetture e tecnologie innovative 5G Broadcast e Broadband (con 
utilizzazione di CDN Local Edge), per la fruizione su dispositivi mobili, in scenari indoor, outdoor e 
anche in ambiente automotive.

Inoltre, nel 2023, con la collaborazione del Politecnico di Torino, è stata portata avanti e conclusa 
una prima fase di sperimentazione dell’utilizzo di tecniche di deep-learning per l'ispezione e il 
monitoraggio di ammaloramenti su tralicci per telecomunicazione di Rai Way mediante immagini 
acquisite da droni.

La sperimentazione ha previsto il rilievo dell'infrastruttura di telecomunicazioni di Torino Eremo con 
tecniche di fotogrammetria, il post processamento dei dati per la ricostruzione del modello digitale 
3D del traliccio, l'addestramento della rete neurale profonda e la validazione del modello per il 
riconoscimento automatico degli ammaloramenti nella struttura metallica del traliccio.
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Appendice 

Ambiti  
del D. Lgs.  
254/2016

Temi Materiali  
identificati da Rai Way

Topic-specific GRI Standards  
di riferimento

Perimetro degli impatti

Interno Esterno

Aspetti 
ambientali

Consumi energetici Energia (GRI 3, GRI 302-1)  Rai Way • Comunità e ambiente

Aspetti attinenti 
alla gestione del 
personale

Tutela e valorizzazione del 
capitale umano

Diversità e pari opportunità  
(GRI 3, GRI 405-1, 405-2)

Non discriminazione  
(GRI 3, GRI 406-1)

Formazione e istruzione  
(GRI 3, GRI 404-1, 404-2)

Occupazione  
(GRI 3, 401-1, 401-2, 401-3)

Relazioni tra lavoratori e 
management (GRI 3, GRI 402-1)

Rai Way • �Dipendenti e 
rappresentanze 
sindacali

Aspetti 
ambientali

Gestione efficiente delle 
risorse naturali e contrasto 
al cambiamento climatico

Emissioni (GRI 3, GRI 305-1,  
GRI 305-2, 305-3, 305-4, 305-6)

Rifiuti (GRI 3, GRI 306-1, 306-2,  
306-3, 306-4, 306-5)

Rai Way • �Comunità e ambiente

Aspetti 
ambientali e 
sociali

Emissioni 
elettromagnetiche

Indicatore autonomo Rai Way • �Comunità e ambiente

Aspetti sociali, 
Corruzione

Etica, integrità e 
trasparenza nel business

Anticorruzione (GRI 3, GRI 205-1, 
205-2, 205-3), Imposte (GRI 207-
1, 207-2, 207-3), Performance 
economica (GRI 3, 201-1)

Rai Way • �Investitori e comunità 
finanziaria Istituzioni e 
pubbliche normative 
Concorrenti Clienti 
Fornitori

Aspetti sociali, 
Corruzione

Gestione responsabile 
della supply chain

Libertà di associazione e 
contrattazione collettiva  
(GRI 3, GRI 407-1), Pratiche di 
approvvigionamento  
(GRI 3, GRI 204-1)

Rai Way • �Fornitori

Aspetti 
ambientali e 
sociali

Relazioni con il territorio, 
comunità locali e parti 
sociali

Politica pubblica  
(GRI 3, GRI 415-1)

Rai Way • �Comunità e ambiente

• �Dipendenti e 
rappresentanze 
sindacali

• �Istituzioni e pubbliche 
normative

Aspetti sociali Innovazione, sviluppo 
tecnologico e 
digitalizzazione

Indicatore autonomo Rai Way • �Investitori e comunità 
finanziaria Istituzioni e 
pubbliche normative 
Concorrenti Clienti 
Fornitori

Tabella di raccordo
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Capitolo 3. Governance

GRI 2-10 Nomina e selezione del massimo organo di governo
La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene da parte dell’Assemblea sulla base di liste pre-
sentate dai soggetti legittimati, nelle quali i candidati devono essere elencati, in numero non supe-
riore a undici, ciascuno abbinato ad un numero progressivo. Ciascuna lista deve essere composta 
da candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo da assicurare il rispetto dell’equilibrio fra 
generi, almeno nella misura minima richiesta dalla normativa, anche regolamentare, vigente (at-
tualmente deve essere riservata al genere meno rappresentato una quota pari ad almeno 2/5 degli 
Amministratori da arrotondare per eccesso all'unità superiore).

Hanno diritto a presentare le liste per la nomina degli Amministratori i soggetti legittimati al voto 
che da soli o insieme ad altri, siano complessivamente titolari di azioni con diritto di voto rappre-
sentative di almeno il 2,5% del capitale sociale avente diritto di voto nell’assemblea ordinaria ovve-
ro della misura inferiore stabilita da inderogabili disposizioni di legge o regolamentari (almeno l’1% 
del capitale sociale, prevista sia nel corso dell’esercizio 2022 sia alla data della presente documento 
in virtù delle Determinazioni dirigenziali Consob rispettivamente n. 60 del 28 gennaio 2022 e n. 76 
del 30 gennaio del 2023).

Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.

Alla elezione dei membri del Consiglio di Amministrazione si procede come segue:

(i) �dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti espressi vengono tratti - secondo l’ordine pro-
gressivo con il quale essi sono elencati nella lista stessa - tanti Amministratori pari al numero dei 
Consiglieri da eleggere diminuito di uno (la “Lista di Maggioranza”). Il restante Amministratore 
è tratto - secondo l’ordine progressivo - dalla lista che ha ottenuto il secondo maggiore numero 
di voti validamente espressi e che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con 
i soggetti legittimati al voto che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza (la “Lista di 
Minoranza”);

Ambiti  
del D. Lgs.  
254/2016

Temi Materiali  
identificati da Rai Way

Topic-specific GRI Standards  
di riferimento

Perimetro degli impatti

Aspetti sociali Qualità del servizio e 
relazioni con la clientela

Salute e sicurezza dei clienti  
(GRI 3, GRI 416-2)

Rai Way • �Clienti

Aspetti attinenti 
alla gestione del 
personale

Salute e sicurezza sul 
lavoro

Salute e Sicurezza sul lavoro  
(GRI 3, GRI 403-1, 403-2, 403-3, 
403-4, 403-5, 403-6, 403-7, 403-8, 
403-9, 403-10)

Rai Way • �Dipendenti e 
rappresentanze 
sindacali

Aspetti sociali Sicurezza dei dati e tutela 
della privacy

Privacy dei clienti  
(GRI 3, GRI 418-1)

Rai Way • �Clienti 
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(ii) �nel caso in cui la Lista di Maggioranza non presenti un numero di candidati sufficiente ad as-
sicurare il raggiungimento dei Consiglieri da eleggere secondo il meccanismo indicato nel 
precedente punto (i), risulteranno eletti tutti i candidati della Lista di Maggioranza e i restanti 
Consiglieri saranno tratti dalla Lista di Minoranza, secondo l’ordine progressivo con il quale i 
candidati sono ivi elencati, nonché, se necessario, dalle liste di minoranza successive più votate, 
sempre secondo l’ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati nella lista stessa, fino 
al completamento del numero dei Consiglieri da eleggere;

(iii) �nel caso in cui le prime due liste abbiano ottenuto in Assemblea lo stesso numero di voti valida-
mente espressi, da ciascuna di esse verrà tratto un numero pari di candidati, secondo l’ordine 
progressivo con il quale essi sono stati elencati nelle liste medesime, mentre gli eventuali re-
stanti Consiglieri saranno tratti dalla lista che sia risultata terza per numero di voti ottenuti che 
non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soggetti legittimati al voto che 
hanno presentato o votato le liste risultate prime per numero di voti ottenuti, sempre secondo 
l’ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati in tale lista; qualora siano presentate, 
o ottengano voti, soltanto due liste e queste ricevano lo stesso numero di voti validamente 
espressi, dovrà/dovranno essere eletto/i Consigliere/Consiglieri il/i candidato/candidati tratto/i 
da entrambe le liste in misura paritetica e, in caso di numero dispari di Consiglieri, l’ulteriore 
consigliere sarà il candidato più anziano tra coloro che non siano già stati tratti da tali liste;

(iv) �qualora il numero di candidati inseriti nelle liste presentate, sia di maggioranza che di minoran-
za, sia inferiore a quello degli Amministratori da eleggere, i restanti Amministratori sono eletti 
con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa assicurando il rispetto dei principi 
di indipendenza e di equilibrio fra i generi prescritti dalla normativa, anche regolamentare, 
vigente. In caso di parità di voto tra più candidati si procede a ballottaggio fra i medesimi me-
diante ulteriore votazione assembleare;

(v) ��ove sia stata presentata una sola lista ovvero non ne sia presentata alcuna, l’Assemblea delibera 
secondo le modalità di cui al precedente punto (iv);

(vi) �nel caso in cui non risulti eletto il numero minimo necessario di Amministratori Indipendenti 
e/o di Amministratori appartenenti al genere meno rappresentato, gli Amministratori della lista 
più votata contraddistinti dal numero progressivo più alto e privi dei requisiti in questione sono 
sostituiti dai successivi candidati aventi il requisito o i requisiti richiesti;

(vii) �qualora anche applicandosi i criteri di sostituzione di cui al precedente punto (vi) non siano 
individuati sostituti idonei, l’Assemblea delibera a maggioranza relativa. In tale ipotesi le sosti-
tuzioni verranno effettuate a partire dalle liste via via più votate e dai candidati contraddistinti 
dal numero progressivo più alto.

Ogni qualvolta, per qualsiasi causa o ragione, venga meno la maggioranza degli Amministratori 
nominati dall’Assemblea, l’intero Consiglio si intenderà decaduto e gli Amministratori rimasti in 
carica dovranno convocare l’Assemblea per la nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione con 
la procedura sopra descritta.

Lo Statuto della società riconosce al Consiglio di Amministrazione la facoltà di istituire al proprio 
interno comitati composti da membri del Consiglio stesso, di natura consultiva e/o propositiva, 
determinando il numero dei membri di tali comitati e le funzioni ad essi attribuite.

I Comitati (Comitato Controllo e Rischi e per la Sostenibilità e Comitato Remunerazione e Nomine) 
sono stati composti da tre Amministratori non esecutivi e Indipendenti, tra cui un Presidente, nomi-
nato dal Consiglio di Amministrazione. Almeno uno dei componenti di ciascun Comitato possiede 
un’adeguata esperienza in materia contabile e finanziaria o di gestione dei rischi e/o, per quanto 
attiene al Comitato Remunerazione e Nomine, in materia di politiche retributive, valutati come tali 
da parte del Consiglio di Amministrazione al momento della nomina. Inoltre il Comitato Controllo 
e Rischi e per la Sostenibilità è stato valutato, in sede di adozione del Codice di Corporate Gover-
nance, possedere nel suo complesso un’adeguata competenza nel settore di attività in cui opera 
la Società, funzionale a valutare i relativi rischi. Inoltre, in base a quanto previsto dall'art. 16 del 
Regolamento Mercati della CONSOB i suddetti comitati (previsti ai sensi del Codice di Corporate 
Governance) devono essere composti da soli Amministratori indipendenti in virtù della circostanza 
che la Società è soggetta ad attività di direzione e collegamento di altra società (ovvero RAI Radio-
televisione italiana Spa).
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GRI 2-11

Descrizione

Indicare se il presidente del più alto organo di governo è anche un senior executive (dirigente) 
nell'organizzazione

NO

Indicare, nel caso in cui il presidente è anche un senior executive (dirigente) nell'organizzazione, la sua 
funzione all'interno della gestione dell'organizzazione, le ragioni di questo assetto e come i conflitti di 
interesse sono prevenuti e mitigati

NO

Commenti (inserire N/A se non si dispone di dati) N/A

GRI 2-18
Nell'attività di autovalutazione del Consiglio di Amministrazione svolta in un'ottica di intero man-
dato e con il supporto di un consulente esterno indipendente, è affrontata anche la tematica del 
presidio dei profili inerenti alla sostenibilità con riguardo, inter alia, ad aspetti sia strategici che di 
gestione dei rischi e che di definizione delle politiche di remunerazione.

GRI 2-27 –Casi di non conformità con leggi e regolamenti
 

2021 2022 202328

Numero totale di casi significativi di non conformità a leggi e regolamenti 
durante il periodo di rendicontazione

0 0 1

Numero di casi in cui ha dovuto pagare pene pecuniarie 0 0 1

Numero di casi in cui è incorsa in sanzioni non pecuniarie 0 0 0

Numero totale delle sanzioni per casi di non conformità a leggi e regolamenti 
pagate durante il periodo di rendicontazione

0 0 1

Numero delle sanzioni per casi di non conformità a leggi e regolamenti 
verificatisi nell'attuale periodo di rendicontazione

0 0 1

Numero delle sanzioni per casi di non conformità a leggi e regolamenti 
verificatisi nei precedenti periodi di rendicontazione

0 0 0

Valore monetario delle sanzioni per casi di non conformità a leggi e 
regolamenti pagate durante il periodo di rendicontazione

0 0,00 6.000,00

Valore monetario sanzioni per casi di non conformità a leggi e regolamenti 
verificatisi nell'attuale periodo di rendicontazione

0 0,00 6.000,00

Valore monetario sanzioni per casi di non conformità a leggi e regolamenti 
verificatisi nei precedenti periodi di rendicontazione

0,00 0,00 1

28 �Nel 2023, l’Azienda Sanitaria Locale 4 di Chiavari ha rilevato una serie di violazioni del D. Lgs. n. 81/2008 (T.U.S.) 
aprendo un procedimento nei confronti dei dirigenti responsabili di funzioni e del datore di lavoro in carica di Rai 
Way a ciascuno dei quali, per quanto di rispettiva competenza, è stato notificato un verbale di prescrizioni ai sensi 
dell’articolo 20 del D.Lgs. n. 758/1994. A seguito dell’adempimento da parte di Rai Way di tutte le prescrizioni 
impartite, la suddetta ASL ha emesso il provvedimento di definizione amministrativa (oblazione) pari ad un importo 
di 6.000 euro che Rai Way ha provveduto a pagare nei termini prescritti. Inoltre, Rai Way ha richiesto e ottenuto 
l’archiviazione del suddetto procedimento. La richiesta di archiviazione è stata successivamente accolta.
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3.2 Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 

3.3.1 Anticorruzione

GRI 205-2 - Comunicazione e formazione in materia di politiche e procedure  
anticorruzione

Organo di governo u.m. 2021 2022 2023

Membri dell'organo di governo N° 9 9 9

Numero totale di membri dell'organo di governo che hanno ricevuto 
formazione in materia di anticorruzione

0 0 0

Percentuale di membri dell'organo di governo che hanno ricevuto 
formazione in materia di anticorruzione % 0 0 0



/  137 / 

Rai Way / La Sostenibilità in Rai Way / Governance / Ambiente / Sociale / Appendice / GRI Content index / Relazione della Società di revisione

Bilancio di Sostenibilità 2023 / DNF / Rai Way  / 

3.4 Valore economico generato e distribuito 

3.4.4 Strategia fiscale

GRI 207-1 Approccio Fiscale

Valore 2023

L'eventuale presenza di 
una strategia fiscale e il 
relativo link pubblico in cui 
è disponibile il documento

La policy fiscale di Rai Way si fonda sul rispetto della normativa vigente con un'attività di 
gestione fondata sui valori di onestà e integrità seguendo le best practice definite a livello 
di prassi dall’Agenzia delle Entrate e dalle fonti più qualificate (Confindustria, Assonime, 
Ordine dei Dottori Commercialisti). La Società, non avendo rappresentanze all’estero (filiali, 
succursali, stabilimenti e/o altre forme di stabile organizzazione) è soggetta esclusivamente 
alla normativa italiana, in particolare, con riferimento alla fiscalità diretta e indiretta, alla 
fiscalità locale.

Rai Way in quanto società appartenente al Gruppo RAI ha aderito al “Consolidato 
fiscale nazionale". L'istituto, disciplinato dal TUIR (DPR 917/86, art. 117 e seguenti) e per 
effetto delle disposizioni contenute nell’art. 11, comma 4 del Decreto Ministeriale del 
9 giugno 2004 successivamente revisionato dal Decreto Ministeriale del 1° marzo 2018 
che reca la revisione delle “Disposizioni attuative del regime opzionale di tassazione del 
consolidato nazionale, di cui agli articoli da 117 a 128 del Testo Unico delle Imposte sul 
Reddito”, consente a Rai Way l'adozione del regime di tassazione di Gruppo, disciplinato 
dall’Accordo relativo all’esercizio congiunto con Rai dell’opzione per il Consolidato Fiscale 
Nazionale.

La Società si avvale anche della procedura di compensazione dell’IVA di Gruppo 
prevista dal Decreto Ministeriale del 13 dicembre 1979, recante le norme di attuazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 73, ultimo comma, del Decreto del Presidente della 
Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633.

Indicare l'organo di 
governo(*) o la posizione di 
livello esecutivo all'interno 
dell'Azienda che esamina 
e approva formalmente 
la strategia fiscale, e la 
frequenza di tale riesame

Le attività inerenti alle tematiche fiscali sono gestite dall'area Accounting & Tax, che opera 
a diretto riporto del Chief Financial Officer. In coerenza con quanto previsto dalla legge 28 
dicembre 2005, n. 262, la Società ha predisposto diverse procedure, tra cui una specifica 
procedura relativa agli adempimenti fiscali, contenenti controlli di primo e secondo livello, 
finalizzate alla compliance del sistema di controllo interno di Rai Way con i migliori standard 
di riferimento e nel rispetto del Codice Etico e del Modello Organizzativo e di Gestione ex 
D.Lgs. n. 231/2001 della Società. Il controllo delle attività fiscali è anche svolto dalla società 
di revisione legale che verifica i contenuti delle dichiarazioni fiscali provvedendo, a norma 
di legge, a sottoscrivere i modelli dichiarativi.

L'approccio adottato in 
relazione alla compliance 
normativa

Rai Way attua una gestione responsabile delle attività fiscali e dei relativi adempimenti 
che mira al contenimento del rischio fiscale perseguendo un’azione preventiva finalizzata 
all’inibizione dell’insorgenza di possibili contenziosi o liti fiscali e basandosi su rapporti 
collaborativi e trasparenti con l’ Amministrazione Finanziaria e con gli enti locali impositori 
attraverso una costante e preventiva interlocuzione con gli enti medesimi.
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3.5 Tassonomia ambientale 

Templates  
Ai fini della rappresentazione tabellare, si applica la seguente legenda Obiettivi:  
(1) Mitigazione dei Cambiamenti climatici; (2) Adattamento ai cambiamenti climatici; (3) Uso sostenibile delle risorse idriche e 
marine; (4) Transizione verso un’economia circolare; (5) Prevenzione e controllo dell’inquinamento; (6) Protezione e ripristino 
della biodiversità e degli ecosistemi; MS - Clausole di salvaguardia minime. Percentuale di fatturato derivante da prodotti o 
servizi associati ad attività economiche allineate alla Tassonomia - disclosure relativa all'anno 2022.

Criteri per il contributo sostanziale Criteri DNSH (non arrecare danno significativo)

Attività  
economiche

Codice Fatturato  
(3)

Quota di 
fatturato,  

2023  
(4)

Mitigazione  
dei 

cambiamenti 
climatici (5)

Adattamento 
ai cambiamenti 

climatici (6)

Acqua  
(7)

Inquinamento 
(8)

Economia 
Circolare  

(9)

Biodiversità 
(10)

Mitigazione dei 
cambiamenti 

climatici 
(11)

Adattamento 
ai cambiamenti 

climatici
 (12)

Acqua 
(13)

Inquinamento 
(14)

Economia 
Circolare 

(15)

Biodiversità 
(16)

Garanzie 
minime di 

salvaguardia 
(17)

Taxonomy 
aligned 

proportion of 
turnover 2023

Categoria 
attività 

(Abilitante /
Transizione)

€ % % % % % % % Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N % A/T

A. TAXONOMY-ELIGIBLE ACTIVITIES

A.1. Environmentally sustainable activities (Taxonomy-aligned)

Elaborazione dei 
dati, hosting e 
attività connesse

8.1 0 0 0 0 0 0 0 0 N N N N/A N/A N/A Y 0% -

Attività di 
programmazione e 
trasmissione

8.3 0 0 0 0 0 0 0 0 N/A N/A N/A N/A N/A N/A Y 0% A

Turnover of environmentally 
sustainable activities 
(Taxonomy-aligned) (A.1)

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0%

A.2 Taxonomy-Eligible but not environmentally sustainable activities (not Taxonomy-aligned activities)

Elaborazione dei 
dati, hosting e 
attività connesse

8.1 0 0 100 0 0 0 0 0

Attività di 
programmazione e 
trasmissione

8.3 240.924.000 88,6 100 0 0 0 0 0

Turnover of Taxonomy-
eligible not but not 
environmentally sustainable 
activities (not Taxonomy-
aligned activities) (A.2)

0 0 100 0 0 0 0 0

Total Turnover of Taxonomy 
eligible activities  
(A.1 + A.2) (A)

240.924.000 88,6 100 0 0 0 0 0

B. TAXONOMY-NON-ELIGIBLE ACTIVITIES

Turnover of Taxonomy-non-
eligible activities (B)

31.017.000 11,4

Total (A + B) 271.941.000 100
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Criteri per il contributo sostanziale Criteri DNSH (non arrecare danno significativo)

Attività  
economiche

Codice Fatturato  
(3)

Quota di 
fatturato,  

2023  
(4)

Mitigazione  
dei 

cambiamenti 
climatici (5)

Adattamento 
ai cambiamenti 

climatici (6)

Acqua  
(7)

Inquinamento 
(8)

Economia 
Circolare  

(9)

Biodiversità 
(10)

Mitigazione dei 
cambiamenti 

climatici 
(11)

Adattamento 
ai cambiamenti 

climatici
 (12)

Acqua 
(13)

Inquinamento 
(14)

Economia 
Circolare 

(15)

Biodiversità 
(16)

Garanzie 
minime di 

salvaguardia 
(17)

Taxonomy 
aligned 

proportion of 
turnover 2023

Categoria 
attività 

(Abilitante /
Transizione)

€ % % % % % % % Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N % A/T

A. TAXONOMY-ELIGIBLE ACTIVITIES

A.1. Environmentally sustainable activities (Taxonomy-aligned)

Elaborazione dei 
dati, hosting e 
attività connesse

8.1 0 0 0 0 0 0 0 0 N N N N/A N/A N/A Y 0% -

Attività di 
programmazione e 
trasmissione

8.3 0 0 0 0 0 0 0 0 N/A N/A N/A N/A N/A N/A Y 0% A

Turnover of environmentally 
sustainable activities 
(Taxonomy-aligned) (A.1)

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0%

A.2 Taxonomy-Eligible but not environmentally sustainable activities (not Taxonomy-aligned activities)

Elaborazione dei 
dati, hosting e 
attività connesse

8.1 0 0 100 0 0 0 0 0

Attività di 
programmazione e 
trasmissione

8.3 240.924.000 88,6 100 0 0 0 0 0

Turnover of Taxonomy-
eligible not but not 
environmentally sustainable 
activities (not Taxonomy-
aligned activities) (A.2)

0 0 100 0 0 0 0 0

Total Turnover of Taxonomy 
eligible activities  
(A.1 + A.2) (A)

240.924.000 88,6 100 0 0 0 0 0

B. TAXONOMY-NON-ELIGIBLE ACTIVITIES

Turnover of Taxonomy-non-
eligible activities (B)

31.017.000 11,4

Total (A + B) 271.941.000 100
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Percentuale di Capex derivante da prodotti o servizi associati ad attività economiche 
allineate alla Tassonomia - disclosure relativa all'anno 2023

Criteri per il contributo sostanziale Criteri DNSH (non arrecare danno significativo)

Attività  
economiche

Codice CapEx 
(3)

Quota di 
CapEx, 

2023 
(4)

Mitigazione dei 
cambiamenti 

climatici 
(5)

Adattamento 
ai cambiamenti 

climatici 
(6)

Acqua 
(7)

Inquinamento 
(8)

Economia 
Circolare 

(9)

Biodiversità 
(10)

Mitigazione dei 
cambiamenti 

climatici 
(11)

Adattamento 
ai cambiamenti 

climatici 
(12)

Acqua 
(13)

Inquinamento 
(14)

Economia 
Circolare 

(15)

Biodiversità 
(16)

Garanzie 
minime di 

salvaguardia 
(17)

Quota di CapEx 
allineata (A.1.) 
o ammissibile 

(A.2.) alla 
tassonomia, 

2023 (18)

Categoria 
attività 

(Abilitante /
Transizione)

€ % % % % % % % Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N % A/T

A. TAXONOMY-ELIGIBLE ACTIVITIES

A.1. Environmentally sustainable activities (Taxonomy-aligned)

Elaborazione dei 
dati, hosting e 
attività connesse

8.1 0 0 0 0 0 0 0 0 N N N N/A N/A N/A Y 0% -

Attività di 
programmazione e 
trasmissione

8.3 0 0 0 0 0 0 0 0 N/A N/A N/A N/A N/A N/A Y 0% A

CapEx of environmentally 
sustainable activities 
(Taxonomy-aligned) (A.1)

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0%

A.2 Attività ammissibili alla tassonomia ma non ecosostenibili (attività non allineate alla tassonomia) (g)

Elaborazione dei 
dati, hosting e 
attività connesse

8.1 14.197.000 21,2 100 0 0 0 0 0

Attività di 
programmazione e 
trasmissione

8.3 46.007.000 68,8 100 0 0 0 0 0

CapEx of Taxonomy-eligible 
not but not environmentally 
sustainable activities (not 
Taxonomy-aligned activities) 
(A.2)

60.204.000 90,0 100 0 0 0 0 0

Total CapEx of Taxonomy 
eligible activities (A.1 + 
A.2) (A)

60.204.000 90,0 100 0 0 0 0 0

B. TAXONOMY-NON-ELIGIBLE ACTIVITIES

Capex of Taxonomy-non-
eligible activities (B)

6.637.000 10

Total (A + B) 66.841.000 100
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Criteri per il contributo sostanziale Criteri DNSH (non arrecare danno significativo)

Attività  
economiche

Codice CapEx 
(3)

Quota di 
CapEx, 

2023 
(4)

Mitigazione dei 
cambiamenti 

climatici 
(5)

Adattamento 
ai cambiamenti 

climatici 
(6)

Acqua 
(7)

Inquinamento 
(8)

Economia 
Circolare 

(9)

Biodiversità 
(10)

Mitigazione dei 
cambiamenti 

climatici 
(11)

Adattamento 
ai cambiamenti 

climatici 
(12)

Acqua 
(13)

Inquinamento 
(14)

Economia 
Circolare 

(15)

Biodiversità 
(16)

Garanzie 
minime di 

salvaguardia 
(17)

Quota di CapEx 
allineata (A.1.) 
o ammissibile 

(A.2.) alla 
tassonomia, 

2023 (18)

Categoria 
attività 

(Abilitante /
Transizione)

€ % % % % % % % Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N % A/T

A. TAXONOMY-ELIGIBLE ACTIVITIES

A.1. Environmentally sustainable activities (Taxonomy-aligned)

Elaborazione dei 
dati, hosting e 
attività connesse

8.1 0 0 0 0 0 0 0 0 N N N N/A N/A N/A Y 0% -

Attività di 
programmazione e 
trasmissione

8.3 0 0 0 0 0 0 0 0 N/A N/A N/A N/A N/A N/A Y 0% A

CapEx of environmentally 
sustainable activities 
(Taxonomy-aligned) (A.1)

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0%

A.2 Attività ammissibili alla tassonomia ma non ecosostenibili (attività non allineate alla tassonomia) (g)

Elaborazione dei 
dati, hosting e 
attività connesse

8.1 14.197.000 21,2 100 0 0 0 0 0

Attività di 
programmazione e 
trasmissione

8.3 46.007.000 68,8 100 0 0 0 0 0

CapEx of Taxonomy-eligible 
not but not environmentally 
sustainable activities (not 
Taxonomy-aligned activities) 
(A.2)

60.204.000 90,0 100 0 0 0 0 0

Total CapEx of Taxonomy 
eligible activities (A.1 + 
A.2) (A)

60.204.000 90,0 100 0 0 0 0 0

B. TAXONOMY-NON-ELIGIBLE ACTIVITIES

Capex of Taxonomy-non-
eligible activities (B)

6.637.000 10

Total (A + B) 66.841.000 100
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Percentuale di Opex derivante da prodotti o servizi associati ad attività economiche  
allineate alla Tassonomia - disclosure relativa all'anno 2023

Criteri per il contributo sostanziale Criteri DNSH (non arrecare danno significativo)

Attività  
economiche

Codice CapEx (3) Quota di 
CapEx, 

2023 (4)

Mitigazione dei 
cambiamenti 

climatici (5)

Adattamento 
ai cambiamenti 

climatici (6)

Acqua 
(7)

Inquinamento 
(8)

Economia 
Circolare (9)

Biodiversità 
(10)

Mitigazione dei 
cambiamenti 
climatici (11)

Adattamento 
ai cambiamenti 

climatici (12)

Acqua (13) Inquinamento 
(14)

Economia 
Circolare (15)

Biodiversità 
(16)

Garanzie 
minime di 

salvaguardia 
(17)

Quota di CapEx 
allineata (A.1.) 
o ammissibile 

(A.2.) alla 
tassonomia, 

2023 (18)

Categoria 
attività 

(Abilitante /
Transizione)

€ % % % % % % % Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N % A/T

A. TAXONOMY-ELIGIBLE ACTIVITIES

A.1. Environmentally sustainable activities (Taxonomy-aligned)

Elaborazione dei 
dati, hosting e 
attività connesse

8.1 0 0 0 0 0 0 0 0 N N N N/A N/A N/A Y 0% -

Attività di 
programmazione e 
trasmissione

8.3 0 0 0 0 0 0 0 0 N/A N/A N/A N/A N/A N/A Y 0% A

OpEx of environmentally 
sustainable activities 
(Taxonomy-aligned) (A.1)

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0%

A.2 Taxonomy-Eligible but not environmentally sustainable activities (not Taxonomy-aligned activities)

Elaborazione dei 
dati, hosting e 
attività connesse

8.1 75.000 0,1 100 0 0 0 0 0

Attività di 
programmazione e 
trasmissione

8.3 45.785.000 75,5 100 0 0 0 0 0

OpEx of Taxonomy-eligible 
not but not environmentally 
sustainable activities (not 
Taxonomy-aligned activities) 
(A.2)

45.860.000 75,6 100 0 0 0 0 0

Total OpEx of Taxonomy 
eligible activities (A.1 + 
A.2) (A)

45.860.000 75,6 100 0 0 0 0 0

B. TAXONOMY-NON-ELIGIBLE ACTIVITIES

Opex of Taxonomy-non-
eligible activities (B)

14.796 24,4

Total (A + B) 60.656.000 100
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Criteri per il contributo sostanziale Criteri DNSH (non arrecare danno significativo)

Attività  
economiche

Codice CapEx (3) Quota di 
CapEx, 

2023 (4)

Mitigazione dei 
cambiamenti 

climatici (5)

Adattamento 
ai cambiamenti 

climatici (6)

Acqua 
(7)

Inquinamento 
(8)

Economia 
Circolare (9)

Biodiversità 
(10)

Mitigazione dei 
cambiamenti 
climatici (11)

Adattamento 
ai cambiamenti 

climatici (12)

Acqua (13) Inquinamento 
(14)

Economia 
Circolare (15)

Biodiversità 
(16)

Garanzie 
minime di 

salvaguardia 
(17)

Quota di CapEx 
allineata (A.1.) 
o ammissibile 

(A.2.) alla 
tassonomia, 

2023 (18)

Categoria 
attività 

(Abilitante /
Transizione)

€ % % % % % % % Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N Y/N % A/T

A. TAXONOMY-ELIGIBLE ACTIVITIES

A.1. Environmentally sustainable activities (Taxonomy-aligned)

Elaborazione dei 
dati, hosting e 
attività connesse

8.1 0 0 0 0 0 0 0 0 N N N N/A N/A N/A Y 0% -

Attività di 
programmazione e 
trasmissione

8.3 0 0 0 0 0 0 0 0 N/A N/A N/A N/A N/A N/A Y 0% A

OpEx of environmentally 
sustainable activities 
(Taxonomy-aligned) (A.1)

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0%

A.2 Taxonomy-Eligible but not environmentally sustainable activities (not Taxonomy-aligned activities)

Elaborazione dei 
dati, hosting e 
attività connesse

8.1 75.000 0,1 100 0 0 0 0 0

Attività di 
programmazione e 
trasmissione

8.3 45.785.000 75,5 100 0 0 0 0 0

OpEx of Taxonomy-eligible 
not but not environmentally 
sustainable activities (not 
Taxonomy-aligned activities) 
(A.2)

45.860.000 75,6 100 0 0 0 0 0

Total OpEx of Taxonomy 
eligible activities (A.1 + 
A.2) (A)

45.860.000 75,6 100 0 0 0 0 0

B. TAXONOMY-NON-ELIGIBLE ACTIVITIES

Opex of Taxonomy-non-
eligible activities (B)

14.796 24,4

Total (A + B) 60.656.000 100
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Capitolo 5. Sociale 

5.1 Persone

GRI 2-21 “Rapporto di retribuzione totale annuale”29 

2022 202328

Rapporto tra retribuzione annua totale dell'individuo più pagato e la retribuzione mediana 
annua totale di tutti i dipendenti

5,84 5,74

Indicare, se c'è stato, l'aumento percentuale della retribuzione annua totale dell'individuo più 
pagato dal periodo precedente al periodo corrente

1,52% 0,38%

Indicare, se c'è stato, l'aumento percentuale della retribuzione mediana annua totale per tutti 
i dipendenti dal periodo precedente al periodo corrente

2,14% 2,17%

Rapporto tra aumento percentuale della retribuzione annua totale dell'individuo più pagato e 
l'aumento percentuale della retribuzione mediana annua totale per tutti i dipendenti

0,71 0,18

GRI 405-1 - Diversità negli organi di governo e tra i dipendenti30

Dipendenti 
(headcount)

u.m. 2021 2022 2023

N°

Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Dirigenti 19 4 23 20 5 25 21 6 27

età inferiore ai 30 anni 0 0 0 0 0 0 0 0 0

tra i 30 e i 50 anni 5 2 7 3 2 5 3 2 5

età superiore ai 50 anni 14 2 16 17 3 20 18 4 22

Dirigenti

%

83 17 100 80 20 100 78 22 100

età inferiore ai 30 anni 0 0 0 0 0 0 0 0 0

tra i 30 e i 50 anni 26 50 30 15 40 20 14 33 19

età superiore ai 50 anni 74 50 70 85 60 80 86 67 81

Quadri

N°

141 32 173 136 33 169 134 35 169

età inferiore ai 30 anni 0 0 0 0 0 0 0 0 0

tra i 30 e i 50 anni 54 20 74 42 18 60 46 18 64

età superiore ai 50 anni 87 12 99 94 15 109 88 17 105

29 �I valori espressi si riferiscono alla Retribuzione Annuale Lorda. Con riferimento al 2022, la fonte utilizzata è la Rela-
zione sulla Politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti per l’esercizio 2023/Sezione II informativa 
sull'attuazione della Politica in materia di remunerazione. Con riferimento al 2023, la fonte utilizzata è la Relazione 
sulla Politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti per l’esercizio 2024/Sezione II informativa 
sull'attuazione della Politica in materia di remunerazione. Si precisa che la carica della persona che riceve la massi-
ma retribuzione è il Direttore Generale.

30 �Nella prima fascia sono inclusi i dipendenti fino a 29 anni; nella seconda fascia sono considerati i dipendenti con 
30 anni compiuti e fino a 49 anni; nella terza fascia sono inclusi i dipendenti dai 50 anni compiuti in su.
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Dipendenti 
(headcount)

u.m. 2021 2022 2023

Quadri

%

82 18 100 80 19 100 79 21 100

età inferiore ai 30 anni 0 0 0 0 0 0 0 0 0

tra i 30 e i 50 anni 38 63 43 30 54 35 34 51 38

età superiore ai 50 anni 62 38 57 69 45 64 66 49 62

Impiegati

N°

32 61 93 29 58 87 27 56 83

età inferiore ai 30 anni 5 3 8 5 2 7 2 1 3

tra i 30 e i 50 anni 19 35 54 16 32 48 17 32 49

età superiore ai 50 anni 8 23 31 8 24 32 8 23 31

Impiegati

%

34 66 100 33 66 100 33 67 100

età inferiore ai 30 anni 16 5 19 17 3 8 7 2 4

tra i 30 e i 50 anni 59 57 58 55 55 55 63 57 59

età superiore ai 50 anni 38 33 27 41 36 30 41 37

Operai

N°

7 0 7 6 0 6 2 0 2

età inferiore ai 30 anni 0 0 0 0 0 0 0 0 0

tra i 30 e i 50 anni 1 0 1 0 0 0 0 0 0

età superiore ai 50 anni 6 0 6 6 0 6 2 0 2

Operai

%

100 0 100 100 0 100 100 0 100

età inferiore ai 30 anni 0 0 0 0 0 0 0 0 0

tra i 30 e i 50 anni 14 0 14 0 0 0 0 0 0

età superiore ai 50 anni 86 0 86 100 0 100 100 0 100

Tecnici

N°

305 5 310 293 4 297 292 7 299

età inferiore ai 30 anni 34 1 35 31 1 32 41 3 44

tra i 30 e i 50 anni 142 3 145 132 2 134 128 3 131

età superiore ai 50 anni 129 1 130 130 1 131 123 1 124

Tecnici

%

98 2 100 98 1 100 98 2 100

età inferiore ai 30 anni 11 20 12 10 25 10 14 43 15

tra i 30 e i 50 anni 46 60 46 45 50 45 44 43 44

età superiore ai 50 anni 42 20 42 44 25 44 42 14 41

Totale  N° 504 102 606 484 100 584 476 104 580

Totale % 83 17 100 82 17 100 82 18 100
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GRI 405-1d - Diversità degli organi di governance e dei dipendenti (altri indicatori  
di diversità)

Dipendenti 
(headcount)

u.m. 2021 2022 2023

Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Dirigenti con disabilità 
o appartenenti a 
categorie protette

N°
0 0 0 0 0 0 0 1 1

Percentuale Dirigenti 
con disabilità o 
appartenenti a 
categorie protette

%

0 0 0 0 0 0 0 16,67 3,70

Quadri con disabilità 
o appartenenti a 
categorie protette

N°
2 0 2 2 0 2 1 0 1

Percentuale Quadri 
con disabilità o 
appartenenti a 
categorie protette

%

1,4 0 1,4 1,47 0 1,1 0,75 0 0,6

Impiegati con disabilità 
o appartenenti a 
categorie protette

N°
9 10 19 7 10 17 7 10 17

Percentuale Impiegati 
con disabilità o 
appartenenti a 
categorie protette

%

28,1 16,4 20,4 24,13 17,24 19,54 25,93 17,86 20,48

Operai con disabilità 
o appartenenti a 
categorie protette

N°
1 0 1 1 0 1 1 0 1

Percentuale Operai 
con disabilità % 14,3 0 14,3 16,66 0 16,66 50 0 50

Tecnici con disabilità 
o appartenenti a 
categorie protette

N°
20 0 20 19 0 19 17 0 17

Percentuale Tecnici 
con disabilità o 
appartenenti a 
categorie protette

%

6,6 0 6,5 6,48 0 6,39 5,82 0 5,69

Totale dipendenti 
con disabilità o 
appartenenti a 
categorie protette

N°

32 10 42 29 10 39 26 11 37

Percentuale 
Totale dipendenti 
con disabilità o 
appartenenti a 
categorie protette

%

6,35 9,80 6,93 5,99 10 6,67 5,46 10,58 6,38
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Dipendenti con disabilità e appartenenti a categorie protette 

Dipendenti u.m. 2021 2022 2023

Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Totale dipendenti con 
disabilità o appartenenti a 
categorie protette

N°
32 10 42 29 10 39 26 11 37

Dipendenti con disabilità N° 23 9 32 21 10 31 20 11 31

Dipendenti appartenenti a 
categorie protette N° 9 1 10 8 0 8 6 0 6

Percentuale totale 
dipendenti con disabilità 
o appartenenti a categorie 
protette

%

6,35 9,80 6,93 5,99 10 6,67 5,46 10,58 6,38

Dipendenti con disabilità % 4,58 8,65 5,28 4,34 10 5,31 4,20 10,58 5,34

Dipendenti appartenenti a 
categorie protette % 1,79 0,96 1,65 1,65 0 1,37 1,26 0 1,03

Percentuale totale 
dipendenti con disabilità 
rispetto alla base computo 
definita dalla normativa 
(valore minimo 7%) 

% 5,98 (*) 5,97(*) 6,03 (*)

Percentuale totale 
dipendenti appartenenti a 
categorie protette rispetto 
alla base computo definita 
dalla normativa (valore 
minimo 1%)

% 1,89 1,54 1,17

 
** �Il dato riferito alla percentuale totale dipendenti con disabilità rispetto a base computo è inferiore al dato percentuale minimo del 7% stabilito dalla 

legge 68/99. Si evidenzia comunque che l'Azienda è ottemperante ai sensi della Legge 68/99 avendo computato in quota disabili le categorie pro-
tette (art.18) in esubero in forza all'Azienda alla data del 17.01.2000 ed avendo sottoscritto apposita Convenzione per assunzioni in quota disabili.

Disclosure 2-7-b - Dipendenti suddivisi per area geografica31 

2022 2023

Nord Sud Centro Isole Totale Nord Sud Centro Isole Totale

Totale dipendenti a 
contratto

169 80 300 35 584 167 79 297 37 580

A tempo 
indeterminato

160 77 291 32 560 154 76 291 35 556

A tempo 
determinato

9 3 9 3 24 13 3 6 2 24

A ore non garantite 
(es. a chiamata, 
occasionale)

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale dipendenti 
full time + part 
time

169 80 300 35 584 167 79 297 37 580

Full-time 169 80 289 35 573 167 79 287 37 570

Part-time 0 0 11 0 11 0 0 10 0 10

31 �Le aree geografiche comprendono le seguenti regioni: Nord (Liguria, Lombardia, Piemonte, Valle d'Aosta, Emilia 
Romagna, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige, Veneto), Centro (Lazio, Marche, Toscana e Umbria), Sud (Abruz-
zo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia) e Isole (Sicilia e Sardegna).
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GRI 401-1 - Nuove assunzioni e turnover32 

Genere e fascia d'età 2021 2022 2023

Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Totale nuove assunzioni 48 3 51 18 2 20 46 7 53

<30 anni 15 2 17 6 0 6 20 3 23

30-50 anni 27 1 28 11 2 13 19 4 23

>50 anni 6 0 6 1 0 1 7 0 7

Tasso di nuove assunzioni 9.52% 2.94% 8.42% 3,72% 2% 3,42% 9,66% 6,73% 9,14%

<30 anni 2.98% 1.96% 2.81% 1,23% 0% 1,03% 4,20% 2,88% 3,97%

30-50 anni 5.36% 0.98% 4.62% 2,27% 2% 2,32% 3,99% 3,85% 3,97%

>50 anni 1.19% 0.00% 0.99% 0,21% 0% 0,17% 1,47% 0,00% 1,21%

Totale cessazioni 41 8 49 38 3 41 54 3 57

<30 anni 5 1 6 6 0 6 10 1 11

30-50 anni 14 3 17 10 1 11 12 1 13

>50 anni 22 4 26 22 2 24 32 1 33

Tasso di turnover 
dipendenti

8.13% 7.84% 8.09% 7,85% 3,00% 7,02% 11,34% 2,88% 9,83%

<30 anni 0.99% 0.98% 0.99% 1,23% 0% 1,02% 2,10% 0,96% 1,90%

30-50 anni 2.78% 2.94% 2.81% 2,06% 1% 1,88% 2,52% 0,96% 2,24%

>50 anni 4.37% 3.92% 4.29% 4,54% 2% 4,10% 6,72% 0,96% 5,69%

32 �Nella prima fascia sono inclusi i dipendenti fino a 29 anni; nella seconda fascia sono considerati i dipendenti con 30 
anni compiuti e fino a 49 anni; nella terza fascia sono inclusi i dipendenti dai 50 anni compiuti in su. Il tasso di assun-
zione e di cessazione sono calcolati dividendo il numero di entrati o usciti per il numero di dipendenti in relazione 
al genere e fascia di età.
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5.1.2 Welfare

CSA – S&P 3.5.7 – Trend del coinvolgimento dei dipendenti

Trend del 
coinvolgimento 
dei dipendenti con 
suddivisione per 
genere e età 

u.m. 2021 2022 2023

Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Numero di dipendenti 
coinvolti in attività di 
engagement

N°

481 95 576 465 97 562 476 104 580

Numero totale di 
dipendenti Rai Way

504 102 606 485 101 586 476 104 580

Percentuale di 
dipendenti coinvolti in 
attività di engagement

%
95 93 95 96 96 96 100 100 100

Numero di dipendenti coinvolti in attività di engagement suddivisi per fasce di età:

età inferiore ai 30 anni

N°

35 2 37 34 2 36 33 4 37

età tra i 30 e i 50 anni 203 54 257 182 51 233 204 55 259

età superiore ai 50 anni 243 39 282 149 44 193 238 46 284

età inferiore ai 30 anni

%

7 2 6 7 2 6 7 4 6

età tra i 30 e i 50 anni 42 57 45 39 53 41 43 52 6

età superiore ai 50 anni 51 41 49 32 45 34 50 43 49
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GRI Content Index 

Dichiarazione 
d'uso

Rai Way ha redatto la presente dichiarazione non finanziaria "in accordance" con gli standard GRI per il 
periodo di riferimento dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023.

Utilizzato GRI 1 GRI 1: foundation 2021

Standard di settore gri pertinenti N/a

Standard
GRI/altra
Fonte

Informativa Ubicazione Omissione N. di rif.
Standard
di settore

GRI

Requisiti
Omessi

Ragione Spiegazione

Informazioni generali

GRI 2: 
General 
Disclosures 
2021

2-1 Dettagli 
organizzativi

Quarta di copertina

2-2 Entità incluse 
nella rendicontazione 
di sostenibilità 
dell’organizzazione

Nota Metodologica

2-3 Periodo di 
rendicontazione, 
frequenza e referente

Nota Metodologica

2-4 Restatement delle 
informazioni

Nota Metodologica

2-5 Assurance esterna Nota Metodologica; 
Relazione della Società di 
revisione 

2-6 Attività, catena del 
valore e altri rapporti 
commerciali

1.2 Il contesto di 
riferimento; 1.4 I servizi di 
Rai Way; 1.5 La clientela di 
Rai Way, 1.6 Gli Azionisti 
e la comunità finanziaria; 
5.2 Catena di fornitura; 
5.3 Clienti, Territorio e 
Comunità locali.

2-7 Dipendenti 5.1 Persone; Appendice

2-8 Lavoratori non 
dipendenti

- Informativa 
completa

Non 
pertinente

Rai Way non 
si avvale di 
lavoratori non 
dipendenti.

2-9 Struttura e 
composizione della 
governance

3.1 Il sistema di corporate 
governance

2-10 Nomina e 
selezione del 
massimo organo di 
governo

3.1 Il sistema di corporate 
governance

continua >>
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Dichiarazione 
d'uso

Rai Way ha redatto la presente dichiarazione non finanziaria "in accordance" con gli standard GRI per il 
periodo di riferimento dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023.

Utilizzato GRI 1 GRI 1: foundation 2021

Standard di settore gri pertinenti N/a

Standard
GRI/altra
Fonte

Informativa Ubicazione Omissione N. di rif.
Standard
di settore

GRI

Requisiti
Omessi

Ragione Spiegazione

GRI 2: 
General 
Disclosures 
2021

2-11 Presidente del 
massimo organo di 
governo

Appendice

2-12 Ruolo del 
massimo organo di 
governo nel controllo 
della gestione degli 
impatti

3.1 Il sistema di corporate 
governance

2-13 Delega di 
responsabilità per la 
gestione di impatti 

3.1 Il sistema di corporate 
governance

2-14 Ruolo del 
massimo organo 
di governo nella 
rendicontazione di 
sostenibilità

Nota Metodologica;

3.1 Il sistema di corporate 
governance

2-15 Conflitti 
d’interesse

3.3 Etica, integrità 
e trasparenza nella 
conduzione del business 

2-16 Comunicazione 
delle criticità 

3.1 Il sistema di corporate 
governance

2-17 Conoscenze 
collettive del massimo 
organo di governo 

3.1 Il sistema di corporate 
governance

2-18 Valutazione della 
performance del 
massimo organo di 
governo Valutazione 
della performance del 
massimo organo di 
governo 

Appendice

2-19 Norme 
riguardanti le 
remunerazioni 

3.1 Il sistema di corporate 
governance; 5.1 Risorse 
Umane

 >> segue
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Dichiarazione 
d'uso

Rai Way ha redatto la presente dichiarazione non finanziaria "in accordance" con gli standard GRI per il 
periodo di riferimento dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023.

Utilizzato GRI 1 GRI 1: foundation 2021

Standard di settore gri pertinenti N/a

Standard
GRI/altra
Fonte

Informativa Ubicazione Omissione N. di rif.
Standard
di settore

GRI

Requisiti
Omessi

Ragione Spiegazione

GRI 2: 
General 
Disclosures 
2021

2-20 Procedura di 
determinazione della 
retribuzione 

3.1 Il sistema di corporate 
governance; 5.1 Risorse 
Umane

2-21 Rapporto di 
retribuzione totale 
annuale 

5.1 Risorse Umane; 
Appendice

2-22 Dichiarazione 
sulla strategia di 
sviluppo sostenibile 

Lettera del Presidente

2-23 Impegno in 
termini di policy 

2.4 Rating ESG; 2.3 
Piano di Sostenibilità 
2023; 3.3 Etica, integrità 
e trasparenza nella 
conduzione del business 

2-24 Integrazione 
degli impegni in 
termini di policy 

2.3 Piano di Sostenibilità 
2023

2-25 Processi volti 
a rimediare impatti 
negativi 

3.2 Il sistema di controllo 
interno e di gestione dei 
rischi

2-26 Meccanismi 
per richiedere 
chiarimenti e sollevare 
preoccupazioni 

3.2 Il sistema di controllo 
interno e di gestione dei 
rischi

2-27 Conformità a 
leggi e regolamenti 

3.3 Etica, integrità 
e trasparenza nella 
conduzione del business

2-28 Appartenenza ad 
associazioni 

5.3 Clienti, Territorio e 
Comunità locali

2-29 Approccio al 
coinvolgimento degli 
stakeholder 

2.1 Stakeholder 
engagement e analisi di 
materialità

2-30 Contratti 
collettivi 

5.1 Risorse Umane

 >> segue

continua >>
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Dichiarazione 
d'uso

Rai Way ha redatto la presente dichiarazione non finanziaria "in accordance" con gli standard GRI per il 
periodo di riferimento dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023.

Utilizzato GRI 1 GRI 1: foundation 2021

Standard di settore gri pertinenti N/a

Standard
GRI/altra
Fonte

Informativa Ubicazione Omissione N. di rif.
Standard
di settore

GRI

Requisiti
Omessi

Ragione Spiegazione

Material topics

GRI 3: 
Material 
Topics 2021

3-1 Processo di 
determinazione dei 
temi materiali

2.1 Stakeholder 
engagement e analisi di 
materialità

3-2 Elenco di temi 
materiali

2.1 Stakeholder 
engagement e analisi di 
materialità

Tema materiale: Etica, integrità e trasparenza nel business

Performance economica

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

3.4 Valore economico 
generato e distribuito

GRI 201: 
Performance 
economica 
2016

201-1 Valore 
economico 
direttamente 
generato e distribuito

3.4 Valore economico 
generato e distribuito

Anticorruzione

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

3.3 Etica, integrità 
e trasparenza nella 
conduzione del business 

GRI 205: 
Anticorruzione 
2016

205-1 Operazioni 
valutate per i rischi 
legati alla corruzione

3.3 Etica, integrità 
e trasparenza nella 
conduzione del business 

205-2 Comunicazione 
e formazione in 
materia di politiche 
e procedure 
anticorruzione

3.3 Etica, integrità 
e trasparenza nella 
conduzione del business 

205-3 Episodi di 
corruzione accertati e 
azioni intraprese

3.3 Etica, integrità 
e trasparenza nella 
conduzione del business 

 >> segue

continua >>
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Dichiarazione 
d'uso

Rai Way ha redatto la presente dichiarazione non finanziaria "in accordance" con gli standard GRI per il 
periodo di riferimento dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023.

Utilizzato GRI 1 GRI 1: foundation 2021

Standard di settore gri pertinenti N/a

Standard
GRI/altra
Fonte

Informativa Ubicazione Omissione N. di rif.
Standard
di settore

GRI

Requisiti
Omessi

Ragione Spiegazione

Tasse

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

3.4 Valore economico 
generato e distribuito

GRI 207: 
Imposte 2019

207-1 Approccio alle 
tasse

3.4 Valore economico 
generato e distribuito

207-2 Governance 
fiscale, controllo e 
gestione del rischio

3.4 Valore economico 
generato e distribuito; 
Appendice 

207-3 Coinvolgimento 
degli stakeholder 
e gestione delle 
preoccupazioni in 
materia fiscale

3.4 Valore economico 
generato e distribuito; 
Appendice

Tema materiale: Consumi energetici

Energia

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

4.1 Consumi energetici

GRI 302: 
Energia 2016

302-1 Energia 
consumata all’interno 
dell’organizzazione

4.1 Consumi energetici

 >> segue

continua >>
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Dichiarazione 
d'uso

Rai Way ha redatto la presente dichiarazione non finanziaria "in accordance" con gli standard GRI per il 
periodo di riferimento dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023.

Utilizzato GRI 1 GRI 1: foundation 2021

Standard di settore gri pertinenti N/a

Standard
GRI/altra
Fonte

Informativa Ubicazione Omissione N. di rif.
Standard
di settore

GRI

Requisiti
Omessi

Ragione Spiegazione

Tema materiale: Gestione efficiente delle risorse naturali e contrasto al cambiamento climatico

Emissioni

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

4.2 Emissioni di gas 
climalteranti 

GRI 305: 
Emissioni 
2016

305-1 Emissioni 
dirette di GHG (Scope 
1)

4.2 Emissioni di gas 
climalteranti 

305-2 Emissioni 
indirette di GHG da 
consumi energetici 
(Scope 2)

4.2 Emissioni di gas 
climalteranti 

305-3 Altre emissioni 
indirette di GHG 
(Scope 3)

4.2 Emissioni di gas 
climalteranti 

305-4 Intensità delle 
emissioni di GHG

4.2 Emissioni di gas 
climalteranti 

305-6 Emissioni di 
sostanze dannose 
per ozono (ODS, 
"ozone-depleting 
substances")

4.2 Emissioni di gas 
climalteranti 

Rifiuti

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

4.3 Gestione responsabile 
dei rifiuti

GRI 306: 
Rifiuti 2020

306-1 Produzione 
di rifiuti e impatti 
significativi connessi 
ai rifiuti

4.3 Gestione responsabile 
dei rifiuti

306-2 Gestione degli 
impatti significativi 
connessi ai rifiuti

4.3 Gestione responsabile 
dei rifiuti 

306-3 Rifiuti prodotti 4.3 Gestione responsabile 
dei rifiuti 

306-4 Rifiuti 
non destinati a 
smaltimento

4.3 Gestione responsabile 
dei rifiuti 

306-5 Rifiuti destinati 
allo smaltimento

4.3 Gestione responsabile 
dei rifiuti 

 >> segue

continua >>
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Dichiarazione 
d'uso

Rai Way ha redatto la presente dichiarazione non finanziaria "in accordance" con gli standard GRI per il 
periodo di riferimento dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023.

Utilizzato GRI 1 GRI 1: foundation 2021

Standard di settore gri pertinenti N/a

Standard
GRI/altra
Fonte

Informativa Ubicazione Omissione N. di rif.
Standard
di settore

GRI

Requisiti
Omessi

Ragione Spiegazione

Tema materiale: Tutela e valorizzazione del capitale umano

Occupazione

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

5.1 Persone

GRI 401: 
Occupazione 
2016

401-1 Nuove 
assunzioni e turnover

5.1 Persone; Appendice

401-2 Benefit previsti 
per i dipendenti a 
tempo pieno, ma non 
per i dipendenti part-
time o con contratto a 
tempo determinato

5.1 Persone

401-3 Congedo 
parentale

5.1 Persone

Gestione del lavoro e delle relazioni sindacali

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

5.1 Persone

GRI 402: 
Relazioni tra 
lavoratori e 
management 
2016

402-1 Periodo minimo 
di preavviso per 
cambiamenti operativi

5.1 Persone

Formazione e istruzione

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

5.1 Persone

GRI 404: 
Formazione 
e istruzione 
2016

404-1 Numero medio 
di ore di formazione 
all’anno per 
dipendente

5.1 Persone

404-2 Programmi 
di aggiornamento 
delle competenze 
dei dipendenti e 
di assistenza nella 
transizione

5.1 Persone

 >> segue

continua >>



/  157 / 

Rai Way / La Sostenibilità in Rai Way / Governance / Ambiente / Sociale / Appendice / GRI Content index / Relazione della Società di revisione

Bilancio di Sostenibilità 2023 / DNF / Rai Way  / 

Dichiarazione 
d'uso

Rai Way ha redatto la presente dichiarazione non finanziaria "in accordance" con gli standard GRI per il 
periodo di riferimento dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023.

Utilizzato GRI 1 GRI 1: foundation 2021

Standard di settore gri pertinenti N/a

Standard
GRI/altra
Fonte

Informativa Ubicazione Omissione N. di rif.
Standard
di settore

GRI

Requisiti
Omessi

Ragione Spiegazione

Diversità e pari opportunità

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

5.1 Persone

GRI 405: 
Diversità 
e pari 
opportunità 
2016

405-1 Diversità negli 
organi di governo e 
tra i dipendenti

3.1 Il sistema di corporate 
governance; 5.1 Persone; 
Appendice

405-2 Rapporto tra 
salario di base e 
retribuzione delle 
donne rispetto agli 
uomini

5.1 Persone

Non discriminazione

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

5.1 Persone

GRI 406: Non 
discriminazione  
2016

406-1 Episodi di 
discriminazione e 
misure correttive 
adottate

5.1 Persone

Tema materiale: Gestione responsabile della supply chain

Pratiche di approvvigionamento

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

5.2 Catena di fornitura

GRI 204: 
Pratiche di 
approvvigionamento 
2016

204-1 Proporzione di 
spesa verso fornitori 
locali

5.2 Catena di fornitura

Libertà di associazione e contrattazione collettiva

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

5.2 Catena di fornitura

GRI 407: 
Libertà di 
associazione e 
contrattazione 
collettiva 2016

407-1 Attività e 
fornitori in cui il 
diritto alla libertà 
di associazione 
e contrattazione 
collettiva può essere 
a rischio

5.2 Catena di fornitura

 >> segue

continua >>
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Dichiarazione 
d'uso

Rai Way ha redatto la presente dichiarazione non finanziaria "in accordance" con gli standard GRI per il 
periodo di riferimento dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023.

Utilizzato GRI 1 GRI 1: foundation 2021

Standard di settore gri pertinenti N/a

Standard
GRI/altra
Fonte

Informativa Ubicazione Omissione N. di rif.
Standard
di settore

GRI

Requisiti
Omessi

Ragione Spiegazione

Tema materiale: Salute e sicurezza sul lavoro

Salute e sicurezza sul lavoro

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

5.1 Persone

GRI 403: 
Salute e 
sicurezza sul 
lavoro 2018

403-1 Sistema di 
gestione della salute 
e sicurezza sul lavoro

5.1 Persone

403-2 Identificazione 
deli pericoli, 
valutazione dei rischi 
e indagini sugli 
incidenti

5.1 Persone

403-3 Servizi di 
medicina del lavoro

5.1 Persone

403-4 Partecipazione 
e consultazione 
dei lavoratori e 
comunicazione in 
materia di salute e 
sicurezza sul lavoro

5.1 Persone

403-5 Formazione dei 
lavoratori in materia 
di salute e sicurezza 
sul lavoro

5.1 Persone

403-6 Promozione 
della salute dei 
lavoratori

5.1 Persone

403-7 Prevenzione 
e mitigazione degli 
impatti in materia di 
salute e sicurezza sul 
lavoro all’interno delle 
relazioni commerciali

5.1 Persone

403-8 Lavoratori 
coperti da un sistema 
di gestione della 
salute e sicurezza sul 
lavoro

5.1 Persone

403-9 Infortuni sul 
lavoro

5.1 Persone

403-10 Malattie 
professionali

5.1 Persone

 >> segue

continua >>
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Dichiarazione 
d'uso

Rai Way ha redatto la presente dichiarazione non finanziaria "in accordance" con gli standard GRI per il 
periodo di riferimento dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023.

Utilizzato GRI 1 GRI 1: foundation 2021

Standard di settore gri pertinenti N/a

Standard
GRI/altra
Fonte

Informativa Ubicazione Omissione N. di rif.
Standard
di settore

GRI

Requisiti
Omessi

Ragione Spiegazione

Tema materiale: Relazioni con il territorio, comunità locali e parti sociali

Public policy

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

5.3 Clienti, Territorio e 
Comunità locali

GRI 415: 
Politica 
pubblica 2016

415-1 Contributi 
politici

5.3 Clienti, Territorio e 
Comunità locali

Tema materiale: Qualità del servizio e relazioni con la clientela

Salute e sicurezza dei clienti

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

5.3 Clienti, Territorio e 
Comunità locali

GRI 416: 
Salute e 
sicurezza dei 
clienti 2016

416-2 Episodi di non 
conformità riguardanti 
gli impatti sulla salute 
e sulla sicurezza di 
prodotti e servizi

5.3 Clienti, Territorio e 
Comunità locali

Tema materiale: Sicurezza dei dati e tutela della privacy

Customer privacy

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

3.3 Etica, integrità 
e trasparenza nella 
conduzione del business 

GRI 418: 
Privacy dei 
clienti 2016

418-1 Denunce 
comprovate 
riguardanti le 
violazioni della privacy 
dei clienti e perdita di 
dati dei clienti

3.3 Etica, integrità 
e trasparenza nella 
conduzione del business 

Tema materiale: Emissioni elettromagnetiche

Indicatore autonomo

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

5.3 Clienti, Territorio e 
Comunità locali 

Indicatore 
autonomo

Numero di interventi 
di misurazione

5.3 Clienti, Territorio e 
Comunità locali 

 >> segue

continua >>
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Dichiarazione 
d'uso

Rai Way ha redatto la presente dichiarazione non finanziaria "in accordance" con gli standard GRI per il 
periodo di riferimento dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023.

Utilizzato GRI 1 GRI 1: foundation 2021

Standard di settore gri pertinenti N/a

Standard
GRI/altra
Fonte

Informativa Ubicazione Omissione N. di rif.
Standard
di settore

GRI

Requisiti
Omessi

Ragione Spiegazione

Tema materiale: Innovazione, sviluppo tecnologico e digitalizzazione

Indicatore autonomo

GRI 3: Temi 
materiali 2021

3-3 Gestione dei temi 
materiali

5.4 Innovazione, 
sviluppo tecnologico e 
digitalizzazione

Indicatore 
autonomo

Investimenti in 
tecnologia, ricerca e 
sviluppo per impieghi 
innovativi delle 
infrastrutture

5.4 Innovazione, 
sviluppo tecnologico e 
digitalizzazione

Temi negli Standard di settore GRI pertinenti stabiliti come non materiali

Tema materiale: n/a

GRI 303: Acqua ed effluenti 2018

GRI 303: 
Acqua e 
scarichi idrici 
2018

303-1 Interazioni con 
l'acqua come risorsa 
condivisa

4.4 Gestione sostenibile 
delle risorse idriche

Considerate 
l'attività di 
business e 
la quantità 
di prelievo 
idrico, tale 
indicatore 
risulta non 
materiale. 
Nonostante 
ciò, Rai Way 
ha deciso 
di inserire 
disclosure 
sulla modalità 
di gestione 
della tematica.

Si specifica 
che Per il 
calcolo dei 
consumi 
da aree a 
stress idrico 
sono state 
considerate 
unicamente 
le regioni con 
prelievi annui 
superiori ai 
100 mega litri.

303-2 Gestione degli 
impatti legati allo 
scarico dell'acqua

303-3 Prelievo idrico

 >> segue
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE SULLA
DICHIARAZIONE
INDIVIDUALE DI CARATTERE NON FINANZIARIO AI SENSI DELL’ART.
3, C. 10, D.LGS.
254/ 2016 E DELL’ART. 5 REGOLAMENTO CONSOB ADOTTATO CON
DELIBERA N. 20267 DEL GENNAIO 2018

Al Consiglio di Amministrazione di Rai Way S.p.A.

Ai sensi dell’articolo 3, comma 10, del Decreto Legislativo 30 dicembre 2016, n. 254 (di
seguito “Decreto”) e dell’articolo 5, comma 1, lett. g) del Regolamento CONSOB n.
20267/2018, siamo stati incaricati di effettuare l’esame limitato (“limited assurance
engagement”) della dichiarazione individuale di carattere non finanziario della Rai Way S.p.A.
(di seguito, anche, la “Società”) relativa all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 predisposta
ai senti dell’art.3 Decreto e approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 08-04-2024
(di seguito “DNF”).

L’esame da noi svolto non si estende alle informazioni contenute nel paragrafo 3.5
“Tassonomia ambientale dell’Unione europea” e in Appendice al paragrafo 3.5 “Tassonomia
ambientale” della DNF, richieste dall’art. 8 del Regolamento europeo 2020 /852.

Responsabilit à degli Amminist ratori e del Collegio Sindacale per la DNF
Gli Amministratori di Rai Way S.p.A. sono responsabili per la redazione della DNF in
conformità a quanto richiesto dagli articoli 3 del Decreto e ai “Global Reporting Initiative
Sustainability Reporting Standards” definiti dal GRI - Global Reporting Initiative (di seguito
“GRI Standards”), da essi individuato come standard di rendicontazione.
Gli Amministratori sono altresì responsabili, nei termini previsti dalla legge, per quella parte
del controllo interno da essi ritenuta necessaria al fine di consentire la redazione di una DNF
che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non
intenzionali.

Gli Amministratori sono responsabili, inoltre, per l’individuazione del contenuto della DNF,
nell’ambito dei temi menzionati nell’articolo 3, comma 1, del Decreto, tenuto conto delle
attività e delle caratteristiche della Società e nella misura necessaria ad assicurare la
comprensione dell’attività della Società, del suo andamento, dei suoi risultati e dell’impatto
dallo stesso prodotti.

Gli Amministratori sono infine responsabili per la definizione del modello aziendale di
gestione e organizzazione dell’attività della Società, nonché, con riferimento ai temi
individuati e riportati nella DNF, per le politiche praticate della Società e per l’individuazione
e la gestione dei rischi generati o subiti dallo stesso.
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Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge,
sull'osservanza delle disposizioni stabilite nel Decreto.

Indipendenza della società di revisione e cont rollo della qualità
Siamo indipendenti in conformità ai principi in materia di etica e di indipendenza
dell’International Code of Ethics for Professional Accountants (including International
Independence Standards) (IESBA Code) emesso dall’International Ethics Standards Board for
Accountants, basato su principi fondamentali di integrità, obiettività, competenza e diligenza
professionale, riservatezza e comportamento professionale. La nostra società di revisione
applica l’International Standard on Quality Control 1 (ISQC Italia 1)1  e, di conseguenza,
mantiene un sistema di controllo qualità che include direttive e procedure documentate sulla
conformità ai principi etici, ai principi professionali e alle disposizioni di legge e dei
regolamenti applicabili.

Responsabilit à della società di revisione
È nostra la responsabilità di esprimere, sulla base delle procedure svolte, una conclusione
circa la conformità della DNF rispetto a quanto richiesto dal Decreto e dai GRI Standards. Il
nostro lavoro è stato svolto secondo quanto previsto dal principio “International Standard on
Assurance Engagements ISAE 3000 (Revised) - Assurance Engagements Other than Audits
or Reviews of Historical Financial Information” (di seguito “ISAE 3000 Revised”), emanato
dall’International Auditing and Assurance Standards Board (IAASB) per gli incarichi limited
assurance. Tale principio richiede la pianificazione e lo svolgimento di procedure al fine di
acquisire un livello di sicurezza limitato che la DNF non contenga errori significativi. Pertanto,
il nostro esame ha comportato un’estensione di lavoro inferiore a quella necessaria per lo
svolgimento di un esame completo secondo l’ISAE 3000 Revised (“reasonable assurance
engagement”) e, conseguentemente, non ci consente di avere la sicurezza di essere venuti a
conoscenza di tutti i fatti e le circostanze significativi che potrebbero essere identificati con
lo svolgimento di tale esame.

Le procedure svolte sulla DNF si sono basate sul nostro giudizio professionale e hanno
compreso colloqui, prevalentemente con il personale della società responsabile per la
predisposizione delle informazioni presentate nella DNF, nonché analisi di documenti,
ricalcoli ed altre procedure volte all’acquisizione di evidenze ritenute utili.

In particolare, abbiamo svolto le seguenti procedure:
1. analisi dei temi rilevanti in relazione alle attività ed alle caratteristiche della Società
rendicontati nella DNF, al fine di valutare la ragionevolezza del processo di selezione seguito
alla luce di quanto previsto dall’art. 3 Decreto e tenendo presente lo standard di
rendicontazione utilizzato;

2. comparazione tra i dati e le informazioni di carattere economico-finanziario inclusi
nella DNF ed i dati e le informazioni inclusi nel Bilancio della Società;

1 Si precisa che in data 15 dicembre 2022 sono entrati in vigore l’International Standard on Quality
Management 1 e l’International Standard on Quality Management 2 (ISQM 1 e ISQM 2) emanati dallo
IAASB, che sostituiscono l’ISQC 1. Nelle more del recepimento in Italia dei predetti standard
internazionali, l’esempio di relazione qui presentato ha mantenuto i riferimenti al principio ISQC Italia
1 in vigore alla data del presente Documento di Ricerca.
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3. comprensione dei seguenti aspetti:

- modello aziendale di gestione e organizzazione dell’attività della Società, con
riferimento alla gestione dei temi indicati nell’art. 3 del Decreto;
- politiche praticate della Società connesse ai temi indicati nell’art. 3 del Decreto,
risultati conseguiti e relativi indicatori fondamentali di prestazione;
- principali rischi, generati o subiti connessi ai temi indicati nell’art. 3 del Decreto.
Relativamente a tali aspetti sono stati effettuati inoltre i riscontri con le informazioni
contenute nella DNF e effettuate le verifiche descritte nel successivo punto 4, lett. a);

4. comprensione dei processi che sottendono alla generazione, rilevazione e gestione
delle informazioni qualitative e quantitative significative incluse nella DNF.
In particolare, abbiamo svolto interviste e discussioni con il personale della Direzione della
Società, e abbiamo svolto limitate verifiche documentali, al fine di raccogliere informazioni
circa i processi e le procedure che supportano la raccolta, l’aggregazione, l’elaborazione e la
trasmissione dei dati e delle informazioni di carattere non finanziario alla funzione
responsabile della predisposizione della DNF.
Inoltre, per le informazioni significative, tenuto conto delle attività e delle caratteristiche
della Società:
a) con riferimento alle informazioni qualitative contenute nella DNF, e in particolare al
modello aziendale, alle politiche praticate e ai principali rischi, abbiamo effettuato interviste
e acquisito documentazione di supporto per verificarne la coerenza con le evidenze
disponibili;

b) con riferimento alle informazioni quantitative, abbiamo svolto sia procedure
analitiche che limitate verifiche per accertare su base campionaria la corretta aggregazione
dei dati.

Conclusioni
Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci
facciano ritenere che la DNF della Rai Way S.p.A. relativa all’esercizio chiuso al 31 dicembre
2023 non sia stata redatta, in tutti gli aspetti significativi, in conformità a quanto richiesto
dagli articoli 3 del Decreto e dai GRI Standards.

Le nostre conclusioni sopra riportate non si estendono alle informazioni contenute nel
paragrafo 3.5 “Tassonomia ambientale dell’Unione europea” e in Appendice al paragrafo 3.5
“Tassonomia ambientale” della DNF, richieste dall’art. 8 del Regolamento europeo 2020
/852.

Roma , 8 aprile 2024

EY S.p.A.

Filippo Maria Aleandri
(Revisore Legale)
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